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Abbiamo recentemente concluso l’esperienza di 
Isola Ursa, l’evento svoltosi a Bolzano in occasione 
di Klimahouse, la Fiera dell’edilizia, per sensibi-
lizzare sul tema della sostenibilità ambientale in 
architettura e in senso ampio. Relatori di fama 
internazionale si sono alternati per affrontare lo 
str ingente problema del 
riscaldamento globale, per 
mostrare quale sia lo scenario 
internazionale, per fornire dati 
su cui ragionare, per divulgare 
una coscienza informata su 
quella che è una questione di 
basi lare impor tanza per 
l’umanità intera. A volte la 
volontà di far sentire tutti 
ugualmente coinvolti cede il 
passo proprio alla soluzione 
contraria: “umanità intera” ci 
appare comunque e sempre 
“altro” da noi, qualcosa di 
troppo vasto per credere che 
sia arrivato il nostro turno; c’è 
tanta gente nel l’umanità 
intera, qualcun altro si farà 
a v a n t i ,  q u a l c u n  a l t r o 
ascolterà , qualcun a l t ro 
cap i r à .  Eppu re  od ie r n i 
sconvo lg iment i  na tu ra l i 
suonano campanelli incon-
fondibili: abbiamo già parlato 
di emissione di gas serra 
nell’atmosfera, di desertifica-
zione dei terreni agricoli, delle 
tempeste abbattutesi sulle 
Dolomiti e ora vediamo nuovi 
territori messi in ginocchio a causa dell’esonda-
zione del fiume Reno… cause naturali o al 
contempo dolose minano la tranquillità del nostro 
piccolo orto; non stiamo guardando solo un 
documentario sui ghiacci dell’Artico che si 

sciolgono, o l’insostenibile sviluppo economico 
della Cina e della Russia − che, si badi bene, influ-
iscono eccome anche sul nostro orticello − ma 
siamo ancora più vicini a toccare con mano i 
problemi “dell’intera umanità”.
Che fare dunque quando ci dicono che il tempo 

per salvare il pianeta è ormai scaduto? Quando 
l’OMS stima che il cambiamento climatico possa 
diventare la causa a livello globale di circa 250.000 
decessi all’anno anche a seguito del possibile 
incremento delle malattie trasmesse dagli animali 

(principalmente zanzare o zecche)? Come 
comportarsi nel quotidiano se in effetti l’anidride 
carbonica, riscaldando l’atmosfera, porta alla 
siccità nei luoghi asciutti quindi incendi e ondate 
di calore, e nelle aree più umide rafforza gli 
acquazzoni; mentre l’innalzamento dei livelli del 

mare favorisce il generarsi di 
t e m p e s t e  e  l e  a c q u e 
oceaniche più calde possono 
c o n t r i b u i r e  a  e v e n t i 
atmosferici più intensi e 
distruttivi…? 
Ci sono tanti piccoli passi che 
possiamo avanzare quotidia-
namente e che richiamano 
sempre i l pr incipio della 
sobrietà, dell’essenzialità, 
virtù da apprendere e da 
coltivare.

Po s s i a m o  a d  e s e m p i o 
imparare a modificare le 
nostre abitudini alimentari 
privilegiando frutta e verdura 
di stagione; acquistando 
loca lmente e megl io se 
prodotti freschi che surgelati; 
mangiando meno carne 
bovina (la dieta erbivora delle 
vacche e i  loro stomaci 
multipli causano la produ-
zione di metano). Possiamo 
cominciare a lottare contro 
la deforestazione, acqui-
s tando p rodot t i  (ca r ta , 
mobili…) con etichetta FSC 

(“Forest Stewardship Counci l” )  o PEFC 
(“Programme Européen de Forêts Certifiées”) per 
preservare le foreste e limitare le emissioni antro-
piche di gas a effetto serra. Usare l’energia “pulita” 

Continua a pagina 2 >>>
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ottenuta da fonti rinnovabili 
ormai più che un consiglio è 
u n  d o v e r e .  P o s s i a m o 
scegliere elettrodomestici a 
m a g g i o r e  r i s p a r m i o 
energetico: un apparecchio 
con classif icazione A++ 
consuma il 45% di energia in 
m e n o  r i s p e t t o  a  u n 
apparecchio con classifica-
zione A. Facciamo di buon 
grado la raccolta differen-
ziata dei rifiuti: il rifiuto 
migliore continua a essere 
quello che non produciamo! 
Per questo è bene sempre 
interrogarsi sulla necessità 
dei nostri acquisti, privile-
giare i prodotti sfusi o senza involucro protettivo, 
preferire le ricariche ecocompatibili… Termini 
come ridurre, riutilizzare, riparare e riciclare 
dovrebbero far la parte dei protagonisti nel nostro 
vocabolario di tutti i giorni. Per non parlare poi di 
quello che dovrebbe essere il mezzo 
di trasporto prediletto: in ordine 
d’importanza prima i piedi (!), poi la 
bicicletta, i mezzi pubblici fino ai 
veicoli elettrici o il car sharing… 
Questo elenco di buone pratiche per 
essere amici dell’ambiente e della 
salute continuerebbe a lungo, ma è 
mol to chiaro e specia lmente 
comprende accorgimenti abitudinari 
non necessariamente onerosi o 
difficili da mettere in pratica. Inoltre 
non c’è un’età anagrafica che possa 
essere più o meno predisposta alla 
ques t ione de l la  sos ten ib i l i t à 
ambientale. Certo i giovani hanno in 
mano il futuro ed è necessario che 
siano sensibili all’argomento; ma i più 
adulti devono saper sfruttare la tanto 
millantata saggezza non solo per 
modificare le proprie consuetudini, 
ma anche per farsi trasmettitori di un 
modus vivendi rispettoso di uomini, 
animali e ambiente.
Tutto passa attraverso la conoscenza: dopo la 
comunicazione c’è l’esperienza concreta. Ogni 
cittadino può partire dalla situazione effettiva della 
città in cui si trova a vivere; com’è la qualità 
dell’ambiente urbano? Aria, acqua, suolo ma 
anche rifiuti, energia, mobilità, aree verdi, biodi-
versità… anche questa è una proposta educativa 
che enti o associazioni attrezzate possono offrire 

ai singoli e agli studenti, attraverso semplici infor-
mazioni di carattere scientifico sulle principali fonti 
d’inquinamento e sull’importanza di assumere 
comportamenti consapevoli. Far scoprire ai 
bambini la ricchezza e la diversità delle forme 
di vita presenti nel mare, approfittando in 
vacanza di una guida turistica esperta, instilla un 

interesse empatico che a sua volta richiama la 
volontà di tutela. Esperienze ludico-didat-
tiche e laboratoriali che mostrino il problema 

dei cambiamenti climatici, in particolare 
dal punto di vista degli impatti e dell’a-
dattamento, possono fornire concetti 
chiave per la comprensione dei 

fenomeni e delle ricadute sulle 
r isorse naturali e sui settori 
socio-economici. Si attuerà il 

passaggio dalla informazione 
alla formazione, con consigli 
pratici dedicati alla difesa 

dell’ambiente e alle misure 
di comportamento di 
fronte a situazioni di 
rischio (es. alluvioni, 

i n c e n d i ,  s t r e s s 
idrico).

D u n q u e 
impariamo e 
f a c c i a m o 

i m p a r a r e  l a 
sostenibilità ambientale. Per tener fede a questo 
proposito, in redazione abbiamo deciso di attivare 
nei prossimi mesi una rubrica appositamente 
dedicata, per fornire utili consigli attraverso la 
voce di esperti competenti di clima e ambiente. 
Sono piccoli i passi da compiere per generare 
i grandi effetti.

[continua da pagina 1] 	 di Gabriele Manservisi
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Il settore atletica della Polisportiva 
Centese è attivo dal 2015 con la presa in 
gestione della pista di atletica di Cento e 
lo scopo non solo di far conoscere la 
disciplina ma in specie di portare i 
g iovani  a  fa re 
a t t i v i t à  f i s ica , 
onde contrastare 
il fenomeno della 
crescita dell’o-
besità dei ragazzi 
s e m p r e  m e n o 
i m p e g n a t i  i n 
modo costante 
nello sport. «Non 
c i  i n te ressava 
t a n t o  t r o v a r e 
campioni» dicono 
i responsabili della Polisportiva «ma 
avere una nutrita par tecipazione». 
Speranza soddisfatta, visto il numero di 
circa 60 tesserati per il settore dell’at-
letica e inaspettati frutti nati dall’aggre-
gazione tra gli atleti che condividono gli 
allenamenti con passione, impegno e 
divertimento. «In campo femminile 
abbiamo due allieve, Laura Piccaglia ed 
Enrica Vergnani, che parteciperanno ai 
prossimi campionati  nazional i  di 
categoria ad Ancona per gli indoor, 
mentre ad Agropli per gli outdoor. Nella 
junior spicca Alice Melotti, nella velocità; 

nelle promesse Eleonora Tassinari (per 
lungo e triplo), Marika Accorsi (per gli 
800 e 1500); nella cat. ragazze Melissa 
Pezzini (nei 1000) e Facchini Lakehal 
Aicha nella velocità e i salti partecipe-

ranno alle varie 
gare Fidal provin-
ciali e regionali 
p e r  o t t e n e r e 
r isultati tal i da 
poter poi essere 
selezionate per 
quelli nazionali. 
Per la Accorsi e la 
Tassinari si sta 
valutando anche 
la partecipazione 
a i  c a m p i o n a t i 

nazionali universitari». In campo maschile 
la Polisportiva si aspetta la piena ripresa 
di Asado Adimasu Abrham che passerà 
cadetto, unitamente a un gruppetto che 
promette bene composto da Luca 
Baraldi, Daniele Maccaferri, Davide 
Mazzolini e Gianluca Pisciottano. Anche 
per loro la partecipazione ai regionali 
Fidal sarà propedeutica per sperare di 
essere selezionati per l’eventuale parte-
cipazione ai nazionali. Molti di questi 
sono e saranno protagonisti, oltre alle 
prove provinciali, anche ai campionati 
nazionali UISP.

Il rammarico della terza giornata è 
uno solo: se l’Inter avesse fatto non 
tanto ma appena i l…min imo 
sindacale, la classifica riderebbe 
molto di più alla Spal. E invece, 
nonostante il bel punto conquistato 
col Torino, si assottiglia il vantaggio 
s u i  r o s s o b l ù 
t e r z u l t i m i .  M a , 
insomma, va ancora 
bene così, anche 
perché la Compagnia 
della Bassa classifica 
si va infoltendo, tanto 
che sono addirittura 
una mezza dozzina le 
squadre impegnate a 
e v i t a r e  i l  t e r z o 
bigliet to stregato, 
quello del ritorno in 
serie B. Gli altri due 
tagliandi sembrano già assegnati 
con il Chievo a 9 punti ma non molla, 
vero Empoli?, e il Frosinone che ha 
fatto sudare sette camicie alla Lazio 
che non è esattamente l’ultima 
arrivata. Ma la corsa, si sa, va fatta 
sul Bologna, almeno per ora. E i 
felsinei guidati dal determinatissimo 
Sinisa Mihalovic hanno trovato il jolly 
con la Beneamata nerazzurra: fu 
tutta gloria? Contro un’altra squadra 
potranno permettere quattro-palle 
gol-quattro? Noi diciamo di no. 
Occorre allora almeno una contro-
prova, ed eccola subito contro il 
Genoa, sotto San Luca. Già, il 
Grifone: anch’esso non è esatta-
mente sicuro di averla già sfangata: 
dovrà starsene bene attento proprio 
contro il Bologna per non venire 
def in i t ivamente r isucchiato in 
classifica. Non tanto bene stanno 
anche il Cagliari (battuto in casa e 
superato dai nostri), l’Udinese e 
l’Empoli, a loro volta protagonisti di 
due modesti\deludenti pari fra le 
mura amiche.
Questa premessa per dire che la 
Spal non corre da sola, partecipa a 
un torneo… ad hoc e la sua forza non 
può che essere misurata con quella 

delle concorrenti che – lo diciamo 
non condizionati dalle lenti del tifo – 
non sono per nulla superiori. Dunque, 
avanti con fiducia, esattamente 
come stanno facendo gli uomini di 
Semplici (non toccateci Leonardo) 
che hanno inanellato tre incontri 

senza sconfitte, una mini serie molto 
positiva che si tenterà di allungare 
contro i pericolosissimi nerazzurri 
atalantini, affrontati a casa loro, in 
grande spolvero e in pieno recupero 
e in corsa per l’Europa. Ma nulla, 
come sempre, è perduto anche 
perché la Spal ha acquisito una 
nuova consapevolezza. In campo 
avverso, inoltre, potrebbe addirittura 
rispondere meglio, visto che la 
squadra sembra oggi più convin-
cente in fase di “replica” piuttosto 
che di impostazione. I l  gioco 
palesato anche con il Torino ci 
sembra di buona fattura, condito da 
forza, determinazione, coraggio, tutti 
ingredienti indispensabili per il 
menù-sopravvivenza di una provin-
ciale che − ne siamo convinti − il 
prossimo anno, a salvezza acquisita, 
ragionerà davvero su altri più rosei 
obiettivi. La società, infatti, è di 
quelle eccellenti: se ne vedono 
poche, così, in giro.
Infine la campagna acquisti invernale: 
pochi i colpi ma... buoni: Viviano 
finora non ha commesso errori, 
Murgia è già pronto, Regini in difesa 
potrà essere utile mentre del giovane 
Jancovic si dice un gran bene. 

Notizie dalla Polisportiva

Settore Atletica
La Spal ha le carte in regola per uscire dalla mischia-salvezza

Proseguire la serie positiva

di R. M.di Alberto Lazzarini CentoCalcio
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Sono so lo a lcun i  t ra  i  tant i 
soprannomi che hanno contrasse-
gnato la luminosa carriera di Renato 
Campanini, nato a Pieve di Cento nel 
1938, attaccante di altissimo valore, 
in grado di squarciare le statistiche 
degli annuari con una valanga di reti.
Non sono tantissimi i profeti del gol 
(Cruyff docet), ma uno di questi è a 
pieno titolo Campanini, calciatore 
che ha regalato emozioni fortissime 
alle proprie tifoserie, autore di 193 
gol nelle tre divisioni maggiori 
(A-B-C), per lungo tempo il migliore 
capocannoniere del dopoguerra tra 
coloro che sono riusciti a segnare in 
tutte tre le serie, classifica che lo 
vede tuttora sopravanzare perso-
naggi del calibro di Giampiero 
Boniperti. A tacer del fatto che sono 
in discussione altre 22 reti, non 
riconosciute a Campanini e giusta-
mente rivendicate (per le quali la sua 
potenza di fuoco salirebbe a 215 
gol).
Quando la palla pareva irrimediabil-
mente perduta – ormai inarrivabile, 
magari destinata a scivolare sul 
fondo, con l’avversario rilassato ed il 
pubblico distrat to – ecco che 
Renato, ambidestro, riusciva ad 
arpionarla, a uncinarla con un guizzo 
impossibile: da posizioni improbabili 
batteva poi a rete, spesso con 
successo, raccogliendo ovazioni 
interminabili.
Ancor oggi chiedete ad Ascoli (o a 
Cosenza, o a Brindisi, ecc) chi era 

Renato Campanini e molti si mette-
ranno sull’attenti. È già successo, 
succederà ancora.
Pare infatti che anni fa una corriera di 

turisti (per lo più pensionati, per lo 
più del centopievese) abbia raggiunto 
Ascoli per la classica visita alla città. 
Tra loro anche Renato che ovvia-
mente si sarebbe offerto di fare la 
guida. Davanti a l Palazzo dei 
Capitani qualcuno lo riconosce e la 
città si ferma: Sindaco, Assessori, 
Consig l ie r i  inte r rompono una 

riunione e tutti assieme (vigili e 
uscieri compresi) tributano al nostro 
un lunghissimo applauso. Queste 
sono le vere emozioni della vita. 
Nei primi anni settanta Renato 
Campanini fu infatti il capitano dell’A-
scoli che scalò la serie A, il braccio 
armato del Presidente Costantino 
Rozzi e dell’allenatore Carlo Mazzone. 
Il primo gol dell’Ascoli nella massima 
serie porta la sua firma, un gol al San 
Paolo solo apparentemente neutro 
(Napoli-Ascoli 3-1), ma che in realtà 
fece sussultare dalle fondamenta tre 
città: Ascoli naturalmente, come pure 
Ferrara e Pieve di Cento. Era il 6 
ottobre 1974 e Campanini non 
segnava in serie A dal 5 gennaio 
1958, allorché siglò il primo e unico 
gol della Spal contro il Milan (1-5), 
pareggiando momentaneamente il 
conto dopo un rigore messo a segno 
da Liedholm. Qualche giorno prima 
aveva aperto le marcature nella larga 
vittoria della Spal contro la Lazio 
(3-0).
Probabilmente questo straordinario 
primato (tornare al gol in serie A 
dopo una traversata del deserto 
durata 16 anni e 9 mesi) è destinato a 
rimanere scolpito negli almanacchi. 
E dire che i primi provini alla Spal (il 
Presidente Mazza lo aveva scovato 
nei campetti di periferia) non erano 
andati granché bene, finché… finché 
l’allenatore non accondiscese alle 
pressanti richieste di Renato di poter 
giocare senza scarpini, così come 

faceva abitualmente. Fu tutta un’altra 
musica e in quel momento iniziò la 
sua leggenda (capocannoniere per 4 
volte in C, miglior realizzatore dell’A-
scoli di tutti i tempi).
Rispetto alle altre realtà emergenti 
del centro Italia (e furono tante, ora 
come ora penso alla Ternana di 
Corrado Viciani) l’Ascoli aveva uno 
straordinario vantaggio. In ogni 
confronto partiva almeno da più uno, 
perché c’era un assioma, un 
teorema, una regola matematica 
invalicabile: prima o poi il gol di 
Renato Campanini sarebbe arrivato.
Campanini ha compiuto da poco 80 
anni ed è stato per noi un onore fargli 
gli auguri e stringergli la mano nella 
sua bella casa di Pieve, al limitare del 
territorio centese, dove vive assieme 
al f iglio Gianmaria, già ottimo 
rugbista come il fratello Leopoldo. 
Renato si sente abitualmente con 
Carletto Mazzone, suo allenatore 
all’Ascoli, con cui vanta da tempo 
immemorabile un rapporto di grande 
stima e amicizia. Carlo Mazzone del 
resto – uno dei migliori trainer italiani 
del dopoguerra – è sempre stato 
lapidario nel rendere omaggio al 
go leador d i  Pieve.  Leggiamo 
assieme: «C’è una frase che non mi 
stanco mai di ripetere: ho allenato 
tanti campioni e a ognuno di loro ho 
trasmesso qualcosa. Solo ad uno 
non ho dato nulla, ricevendo in 
compenso più che da tutti gli altri. Il 
suo nome è Renato Campanini».

Renato Campanini, faccia da gol
La volpe, la freccia nera, faina, il moro, ma soprattutto faccia da gol

di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

[Seconda parte]
Il gioco della racchetta, come 
abbiamo visto, allietò gli Estensi nel 
periodo d’oro di Ferrara tanto da 
divenire la principale occupazione 
ricreativa di Palazzo, nonché rimedio 
efficace per rilassare corpo e mente. 
La grande carica agonistica di 
Alfonso II, confermata dalle 
note spese nei libri di corte per 
pagare le sue lezioni private ai 
principali maestri “racchet-
tieri” dell’epoca, portò il Duca 
ad ingaggiare sfide memorabili 
anche con nobili di diverse 
città italiane. A tal proposito si 
ricordano gli incontri col Conte 
Luigi Pico della Mirandola e 
con il Principe di Pesaro: il 
primo match passò alla storia 
perché gli antagonisti conti-
n u a r o n o  i m p e r t e r r i t i  a 
scambiarsi diritti e rovesci per 
cinque ore senza interruzioni e, 
pare, sotto la neve; il secondo si 
concluse con la sconfitta del signore 
marchigiano che sborsò pure una 
considerevole somma di danaro a 
causa di una precedente scommessa 
effettuata. Anche in quel tempo, 
evidentemente, si ricercavano forti 
emozioni prodotte dalla chimera del 

guadagno facile. Gli spettatori, 
selezionati e di estrazione aristo-
cratica, stazionavano in un settore a 
loro riservato fuori dal perimetro del 
campo vicino alla corda centrale; a 
loro era consentito commentare gli 
scambi tra i contendenti durante la 
partita solo a palla ferma. La tecnica 

di gioco impiegata era condizionata 
dalle specifiche caratteristiche 
psicofisiche del competitore: alcuni 
infatti preferivano, come oggi, 
palleggiare prevalentemente dal 
fondo, mentre altri tendevano ad 
avventurarsi ripetutamente, gambe e 
f iato permettendo, sot to rete. 

Riscuotevano molto successo non 
solo coloro che dimostravano 
coraggio e audacia nel corso della 
sfida, ma anche quanti erano in 
grado di aspettare il momento 
propizio per sferrare i colpi decisivi. 
Queste espressioni motorie erano 
considerate vere e proprie qualità 

cavalleresche tanto da poter 
essere accomunate al quoti-
diano e addirittura identificate 
al probabile atteggiamento 
mantenu to  da l l a  s te s sa 
persona sui campi di battaglia. 
Dai  document i  r imast i  è 
e m e r s o  c h e  a  Fe r r a r a 
esistevano alcune sale che 
potevano essere affittate da 
chiunque per giocare; questa 
c o n s u e t u d i n e  v e n n e 
mantenuta anche negli anni 
successivi alla dipartita degli 
Estensi. 
I terreni indoor di corte erano 

delimitati da alti muri tinteggiati di 
nero che ciclicamente necessi-
tavano di ritocchi; i lavori furono 
eseguiti, per “dare de nigro” e 
cancellare le tracce lasciate dalle 
palline sulle pareti, da una serie di 
pittori, già presenti in zona per 
svolgere lavori più importanti, tra i 

quali citiamo Bonazzoli, Faccini, e, 
soprattutto, Bastianino. Le sale 
quindi dovevano presentarsi pulite in 
quanto periodicamente erano sede 
di spettacoli di varia natura con 
esibizioni di giocolieri, equilibristi, 
attori e saltimbanchi. Si aggiunge 
che esistevano ulteriori proprietà 
estensi lontano dal territorio ferrarese 
nelle quali era possibile praticare 
l’attività in oggetto, prima fra tutte 
Villa d’Este a Tivoli. Necessario 
inf ine non dimenticare “Grand 
Ferrara” a Fontainbleau del quale è 
rimasto il progetto per la sala della 
racchetta eseguito da Sebastiano 
Serlio nel 1542 (Laura Graziani 
Secchieri, op. cit.). Fuori dall’Italia la 
sala più famosa al mondo per 
praticare il gioco descritto rimase 
indubbiamente il Jeu de Paume di 
Versaille. In questo luogo i deputati 
del terzo stato si riunirono il 20 
giugno 1789 e prestarono giura-
mento di non separarsi prima di aver 
creato la nuova Costituzione di 
Francia. La sala della racchetta 
pertanto fu testimone di un evento 
fondamentale per la costruzione 
della moderna Europa.

ale.lazzarini@virgilio.it  
*docente e giornalista

TENNIS A CORTE
di Alessandro Lazzarini*Approfondiment i  s tor ic i



ANNO XIII - N° 2   FEBBRAIO 2019 5

Sport

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

CENTO

FERRARA BONDENO

LAGOSANTOOSTELLATO

Ultimi spazi disponibili nei comuni di:Ultimi spazi disponibili nei comuni di:

L A  T U A
PUBBLICITÀ
STRADALE
PER INFORMAZIONI 0532 894142PER INFORMAZIONI 0532 894142

Il Palacavicchi di Pieve di Cento 
(BO) torna ad essere teatro di 
grandi incontri sportivi: il 9 e 10 
febbraio la struttura ospiterà infatti i 
Campionati Italiani di Ju Jitsu 
2019, organizzati dalla FJJI (Federa-
zione Ju Jitsu Italia) e ufficialmente 
riconosciuti dalla JJIF (Ju Jitsu 
International Federation). Oltre 400 
atleti pronti a sfidarsi con mosse di 
Ju Jitsu, fighting system, duo 
classic, duo show e Ju 
Jitsu ne-waza, suddivisi 
nelle categorie Under 
10/12/14/16/18/21, 
Adult, Master e Para 
Ju-Jitsu. A corollario 
di queste discipline vi 
saranno anche le 
competizioni di gara 
tecnica e self defence. 
C o s ì  c o m e  q u e s t o 
incontro, anche l’agenda 
del CSR Ju Jitsu Italia 
del mese di febbraio è 
ricca di interessanti 
appuntamenti, tra i 
qua l i  s i  annove ra 
l’inizio dei corsi presso 
presso la  pa les t ra 
B r u n o  B i a n c h i  d i 
Mirabello, sita in Via 
Giovecca n. 24, grazie 
alla collaborazione tra 
C.S.R. Ju Jitsu e A.S.D. 

Oasi del Reno. 
Vanno inoltre ricordati 
due stage importanti: 
quello di Renazzo, 
che si è tenuto il 1° 
f e b b r a i o  c o n  i l 
Maestro Gianmarco 

Iazzetta e quello che 
avrà luogo dal 15 al 17 

febbraio a Sestola (MO), 
organizzato dal Maestro 
E rco le  Gu ide t t i .  I n 
quest’ultima occasione 
si affiancheranno Ju 
Jitsu, Kobudo, Modern 
Combat, Ne-Waza e 
Krav Maga, un ampio 
ventaglio di discipline 

per dare spazio ai talenti 
che abbiamo sul territorio 

e, magari, aprire le porte a 
nuove iscrizioni.

C. S. R. JU JITSU ITALIA

Attività di febbraio: tra stage e nuove aperture

di Rita MolinariJu J i t su

M° Iazzetta e M° Rovigatti

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

Passaggi proprietà - Immatricolazioni
Pratiche ciclomotori - Bolli auto

Collaudi - Rinnovo patenti

Via Ferrarese, 37/B - Cento (FE)
Tel. 051 902144 Fax 051 903322

www.eurofinpraticheauto.it - battaglia@sermetra.it 
f: Eurofin di Battaglia G. & C.

Studio Consulenza - Automobilistica
Consorziato sermetra

di Battaglia G. e C. s.n.c.

Studio Consulenza - Automobilistica
Consorziato sermetra

BONDENO (FE) - Piazza Garibaldi, 71
Tel.   0532/893175
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
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Relazioni

Andare a fare acquisti, o fare 
“shopping”, per molti è un puro e 
semplice piacere da concedersi ogni 
tanto. Il dedicare un po’ di tempo e 
un po’ di soldi in più, per rinnovare il 
guardaroba o per comperare 
qualcosa di “insolito”, può far sentire 
in definitiva meglio. Ma per qualcuno 
l’andare per compere assume una 
valenza e un signif icato molto 
diversi, può diventare una vera e 
propria mania, una necessità alla 
q u a l e  n o n  p o te r  r i nu n c i a re 
spendendo più delle proprie possi-
bilità, comperando di tutto, anche 
cose inutili, finendo in preda a una 
vera e propria sindrome: la sindrome 
da shopping compulsivo detta 
anche oniomania dal greco onios 
che significa in vendita e da mania 
che significa follia.
Questo disagio del comportamento 
che potrebbe sembrare un frutto 
dell’epoca del computer, in realtà è 
stato identificato già alla metà del 
diciannovesimo secolo. Quindi è da 
molto tempo che viene studiato 
questo problema ed è stato identi-
f icato come un disturbo del 
controllo degli impulsi, proprio 
come avviene per il gioco d’azzardo 
e per le dipendenze da sostanze. Chi 
ne soffre si sente nella impossibilità 
di farne a meno, in sostanza non 
riesce a controllarsi, e soffre se non 
può dare sfogo al proprio impulso di 
comperare ogni cosa.
Alla base di questo comportamento 
c’è indubbiamente uno stato di 
malessere soggettivo da ricondursi il 
più delle volte a un senso d’insoddi-
sfazione personale. Chi soffre di 
questo disagio si sente bisognoso 
di conferme, di affetto, di gratifi-
cazioni, è spesso ansioso, a volte 
soffre di depressione. Quindi 
r icorre a l la grat i f icazione più 
immediata, quella di fare compere in 
maniera sconsiderata, sperando di 
colmare in questo modo quel senso 
di vuoto e d’inutilità che generano   
profonda sof ferenza, ma così 
facendo non fa che incrementare il 
disagio, perché invece di risolverne 
la causa si affida a false soluzioni. Lo 
shopping compulsivo non va quindi 
considerato come un “vizio” ma 
come un vero e proprio problema del 
comportamento e come un segnale 
che al di sotto ci sono altri disagi più 
profondi.

Ma come capire se il semplice 
andare per shopping sta diventando 
un vero problema?
Lo shopp ing compuls ivo  s i 
manifesta non come un bisogno di 
comperare c iò che realmente 
ser ve,  ma come un bisogno 
irrefrenabile e incontrollabile di 
ac q u is t a r e  ogget t i  d i  ogn i 
genere, al di là del loro costo, 
spesso del tutto inutili e a volte 
contrari ai propri gusti, in quanto il 
bisogno di andare a comperare 
diventa l’idea dominante.
Chi ne soffre accumula in casa 
infinite paia di scarpe, abiti che non 

indosserà mai, oggetti di 
cui non ha bisogno e 
non sa cosa fare, che a 
volte porta indietro o 
regala.
La persona affetta da 
shopping compulsivo 
sembra non essere in 
grado in quel momento 
d i  dec idere con la 
propria testa, pensa 
soltanto ad andare a 
comperare le cose viste 
in vetrina o navigare su 
internet per inseguire 
offerte di ogni tipo. Nel 
fare l’acquisto è colto da 
uno stato di gioia, di 
pura euforia, esce dal 
negozio sorridente e 
tr ionfante; l ’essere entrato in 
possesso di oggetti lo fa sentire 
forte, potente, importante. Questa 
euforia sta alla base di ciò che alla 
fine lo farà diventare dipendente dal 
fare acquisti in modo sconsiderato, 
perché per riprovarla sarà costretto 
ad andare presto a fare altri acquisti. 
Questo comportamento fuori dal 
proprio controllo andrà a incidere sul 
suo equilibrio mentale e affettivo, ma 
anche sul bilancio economico, sulla 
vita sociale, lavorativa e familiare. In 
tempi come questo dove il potere di 
acquisto è calato notevolmente, e 
dove l’attenzione su quanto si 
spende deve essere sempre alta, il 
rischio di finire nel fare spese sconsi-
derate, come una rivalsa o una 
rivincita sulle proprie frustrazioni 
personali ed economiche è sempre 
più reale.
Per capire se siamo finiti o meno nel 
problema dello shopping compulsivo 
basterà che c i  facciamo una 
semplice domanda: «Posso farne a 
meno?» Se la risposta sincera è: 
«No» allora significa che abbiamo un 
problema.

Come riconoscere lo shopping 
compulsivo (SC), ecco alcune sue 
caratteristiche:
– lo SC è un impulso irrefrenabile di 
fare acquisti che si presenta quasi 
ogni giorno;
– gli oggetti acquistati sono spesso 
inutili;
– gli acquisti fatti sono, quasi 
sempre, al di sopra delle proprie 
poss ib i l i tà economiche e sul 
momento non c’è alcuna preoccupa-
zione per le conseguenze;
– il tempo dedicato a fare acquisti 
diventa dominante e interferisce con 
la vita lavorativa, familiare, sociale;
– se non si può uscire per fare 
shopping subentrano stat i  d i 
malessere come ansia, agitazione, 
inquietudine, nervosismo;
– chi soffre di SC dopo gli acquisti 
diventa preda di forti sensi di colpa, 
di vergogna, di profonda tristezza e 
sviluppa una certa dose di anestesia 
per i problemi reali;

Cosa fare?
Per prima cosa è utile prendere 

consapevolezza di avere un 
problema. Un buon modo è quello 
di tirare fuori dagli armadi e dai 
cassetti tutto quanto si è comperato, 
in modo che il vedere la mole di 
cose accumulate, soprattutto quelle 
inutili, farà rendere conto della 
gravità del problema. Valutare 
quindi quanto è venuto a costare 
tutto questo, il fare la somma potrà 

dare una idea più precisa 
dei soldi persi e della 
gravità del problema, per 
cominciare in questo 
modo a sentire la propria 
responsabilità. Successi-
v a m e n t e  b i s o g n e r à 
imparare a controllare 
p e r i o d i c a m e n t e  l e 
proprie spese. In casi 
estremi sarà utile dare 
momentaneamente a un 
familiare la propria carta 
di credito e uscire solo 
con i contanti.
Vanno evitate le passeg-
giate nei centri commer-
ciali. Meglio non stare 
troppo da soli. Trovare 
d e l l e  o c c u p a z i o n i , 

svi luppare degl i  interessi che 
stimolino la curiosità.
Se questo non è sufficiente per 
guarire, bisognerà intraprendere un 
percorso con uno psicoterapeuta 
che aiuterà a valutare serenamente il 
problema, capirne le radici e quindi 
trovare la soluzione migliore.

*Psicologa, Psicoterapeuta, 
Psicologa dello sport

SHOPPING COMPULSIVO
Rapiti dal canto delle vetrine

a cura di Marisa Antollovich*Focus

Scena tratta dal film “I Love Shopping” del 2009

Hikikomori!  
Come scusi?

Quante persone possono dire di 
sapere cosa sia hikikomori? 
Qualche indizio: 
m u l t y - p l a y e r , 
n i c k - n a m e , 
avatar.  Queste 
parole,  d i  uso 
quotidiano per chi 
mastica la termi-
nologia dei video-
games, r isulte-
r a n n o  f o r s e 
a s t r u s e  a l l e 
persone cresciute 
con supereroi, 
p a n e  e 
ma rme l l a ta .  I l 
problema non è ignorare il signi-
ficato di questi termini, quanto 
piuttosto ignorare cosa sia il 
fenomeno hik ikomori. Questa 
parola giapponese descrive il 
comportamento dissociativo 
che coinvolge sempre p iù 
giovani che si rinchiudono nella 
propria stanza e si scollegano 
dal mondo circostante per 
immergersi in quello virtuale, ad 
esempio attraverso i videogiochi. Il 
problema risiede nell’intrinseca 
diversità di questi due mondi: per 
capire quali valori e regole esistano 
non si legge Costituzione, ma le 
condizioni del game designer; 
ferire il prossimo non è riprovevole, 
è il mezzo per vincere la partita; 
uccidendo non si passa attraverso 
le maglie della giustizia, bensì al 

livello successivo. Certo non tutti i 
videogiochi sono violenti, non tutti i 

ragazzi ci giocano 
e, se anche lo 
fanno, non tutti si 
isolano dal resto 
del mondo. Ma è 
altrettanto vero 
che si tratta di un 
problema attuale, 
che non coinvolge 
tutti ma sicura-
mente coinvolge 
tanti, ed oltre ad 
essere tanti sono 
s e m p r e  p i ù 
giovani. È proprio 

l’impatto che i videogiochi hanno 
su questi ultimi che deve catturare 
la nostra attenzione, dal momento 
che possiedono meno strumenti 
per scindere il reale dal virtuale, il 
giusto dallo sbagliato. Questi due 
binomi procedono di pari passo, 
poiché i due mondi rischiano di 
mescolarsi e così un comporta-
mento – vietato in un mondo – 
finisce per insinuarsi nell’altro, 
senza che il giocatore ne abbia 
effettiva consapevolezza. Come il 
Nilo, questo straripamento lascia 
qualcosa dietro di sé, non benefico 
come il limo sui terreni, bensì 
pericoloso come la dipendenza dal 
gioco, l’apatia, la dissociazione 
dalle relazioni sane e costruttive, 
l’aggressività e purtroppo molti 
altri.

di Sara ZapparoliCurios i tà
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Eventi

Ti ricordi quel travestimento di 
carnevale? Quello con cui ti sentivi 
la principessa del regno degli 
abissi, o il pagliaccio dalle inconte-
nibili risate, o l’eroe che combatteva 
per la giustizia con la sua spada 
implacabi le? Ecco, in quel la 
maschera, in quel trucco, in quel 
vestito è racchiuso l’incipit del 
carnevale: Diventa quello che 
vuoi essere. E d iver t i t i !  I l 
carnevale è il congedo dall’inverno, 
con un dispendio di umana energia 
che alimenta l’arrivo della primavera 
e dei nuovi raccolti; è la celebra-
zione di un caos controllato, di un 
rovesciamento interiore e sociale, 
nella consapevolezza che ogni 
eccesso rientrerà nell’ordine. Il 
carnevale non si guarda, si fa. Ci 
si butta dentro, in una nuvola di 
coriandoli e caramelle, in una 
processione di carri allegorici che 
narrano i fermenti del nostro 
tempo. Però in un periodo ben 
preciso, compreso tra il giorno 
successivo all’Epifania e il giorno 

precedente il Mercoledì delle 
Ceneri. Perché, con l’inizio della 
Quaresima, dovrai ricordarti che 
pulvis es, et in pulverem reverteris, 
sei polvere e in polvere ritornerai. 
Francesco Benozzo, Università di 
Bologna, ipotizza la derivazione 
etimologica di «carnevale» da 
«carrus navalis», il carro di Iside, 
la grande-madre adorata nell’Antico 
Egitto, regina del regno dei morti: la 
dea, che resuscitò il marito Osiride, 
veniva portata su un carro-nave, 
lungo le vie di terra e di acqua. 
Anche i l  dio nordico Odino, 
p o s s e d e v a  u n a  n a v e  c h e 
raggiungeva il mondo dell’aldilà: 
con i suoi poteri sciamanici, poteva 
farla volare e allontanare la morte. Il 
carnevale di San Giovanni in 
Persiceto, con la formula «il carro 
può eseguire lo spillo», svela lo 
zampillo di allegria che caratterizza 
la sfilata. L’etnologo Benozzo 
individua l’etimologia di “spillo” 
nella parola longobardo-germanica 
spel, che significa «incantesimo».

Il Carnevale è 
«spillo», incantesimo

di Serenella DalolioApprofondimento

Al via l’Edizione 2019 del famoso 
Carnevale di Cento. Saranno cinque 
le domeniche di sfilata in programma: 
10-17-24 febbraio e 3-10 marzo, con 
inizio sfilata dalle ore 
14.00. Come da tradi-
zione, il 10 marzo, ci sarà 
il Gran Finale: il carro più 
bello, con la coreografia 
più suggestiva, verrà 
proclamato vincitore. A 
conclusione dell’evento, 
presso la sp lendida 
Rocca, il testamento e 
rogo di Tasi, prima del 
grande spettacolo piro 
musicale. Un tripudio di 
c o l o r i ,  m u s i c a  e 
creatività, animeranno il 
centro storico centese. 
Importante il gettito dai 
maestosi carri allegorici, 
che cadrà sul pubblico, 
in trepida attesa a braccia aperte, 
per la gioia di grandi e bambini. A 
suggellare il famoso gemellaggio del 
Carnevale di Cento con quello di Rio 
de Janeiro, siglato nel 1993, saranno 
presenti tutte le domeniche in calen-
dario, avvenenti ballerine brasiliane 
e scatenati percussionisti, che 
scalderanno la fredda atmosfera 
emiliana con i caldi ritmi e balli 
carioca. Calore carioca che si sposa 
completamente con il colore e la 
fantasia delle cinque opere di carta-
pesta in gara per il 1° Premio Cento 

Carnevale d’Europa. Sfileranno la 
magia e fantasia delle opere di 
cartapesta realizzate da: l’Associa-
zione carnevalesca “I Toponi”, 

campione in carica che presenta 
“Vola solo chi osa farlo”, dimostrando 
come anche l’uomo, nonostante sia 
sprovvisto di ali, possa volare e 
liberarsi dalla gabbai interiore; a 
seguire “I Ragazzi del Guercino”, 
che scenderanno in pista col il carro 
“Banco tira tutto”, dedicato al gioco 
d’azzardo e alla sua capillare diffu-
sione, considerati una piaga sociale 
di notevole importanza; poi sfilerà 
l’Associazione “Fantasti100” con il 
carro “L’Ultimo viaggio”, ispirandosi 
ai “Clown” di Federico Fellini e sarà 

FOLLIA ALLO STATO PURO!
Parte il Carnevale di Cento dal 10 febbraio al 10 marzo  

Cento
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Casa di produzione 
video e cinematografica

www.civettamovie.it

un inno alla vita; per poi arrivare 
all’Associazione “Risveglio” con 
“Ritorno alle origini”, un tema di 
denuncia nei confronti del genere 

u m a n o ,  c h e  s t a 
rovinando il pianeta. 
Ult imo, ma non per 
i m p o r t a n z a ,  è 
“Mazalora”, che sfilerà 
con “I sette vizi capitali”, 
i  qua l i  d is t ruggono 
l ’ a n i m a  u m a n a , 
contrapponendosi alle 
virtù.
Oltre al la splendida 
m a n i f e s t a z i o n e 
al legor ica i t inerante 
delle creature di carta-
pesta, il pubblico potrà 
godersi lo spettacolo e 
l’animazione del palco 
di Piazza Guercino, non 
s o l o  g r a z i e  a l l o 

scatenato gruppo brasiliano, ma 
anche a i  test imonia l  d i  fama 
nazionale ed internazionale, ai 
gruppi in maschera e alle numerose 
accattivanti sorprese. Domenica 10 
febbraio saranno Ospiti d’Onore 
The Kolors, gruppo musicale amato 
dal pubblico giovanile e non solo, 
mentre in  programma per la 
domenica del 17 febbraio, un altro 
giovane artista calcherà il palco di 
piazza Guercino, Irama sarà l’altro 
“colpaccio” messo a segno dai 
Manservis i,  I rama, cantautore 
italiano e vincitore della diciasset-
tesima edizione del talent show 
“Amici” di Maria De Filippi, parte-
ciperà infatti al 69° edizione di 
Sanremo e Cento sarà la sua prima 
uscita dopo l’esperienza sanremese.
Ma tante altre personalità accompa-
gneranno questa Edizione, dalla 
bellezza, alla comicità, alla musica: 
Giulia Regain, artista di Cesena, è 
una Dj internazionale e Producer, 
che oltre alla musica è attiva nel 
sociale per la difesa e le pari oppor-
tunità delle donne; tra un mixer e 
l’altro, si alterneranno battute e risate 
accompagnate  da l la  voce d i 
Pizzocchi, comico e cabarettista 
italiano; ci sarà anche Emanuela 

Iaquinta, musa della Juventus, 
m o d e l l a ,  f o to m o d e l l a  S p o r t 
Mediaset, opinionista sportiva  e 
conduttrice di eventi e televisiva RAI 
sport SKY.
Tante saranno anche le iniziative 
co l la te ra l i ,  che a r r icch i ranno 
l’Evento: dallo sport, al cibo, dalla 
didattica al ballo, dalla storia alla 
cultura. L’apertura di sfilata avverrà 
con le consuete e intramontabili 
eccellenze a due e quattro ruote del 
Made in Italy (il 10 febbraio le Ferrari, 
il 17 febbraio le Topolino). Eventi 
sportivi di grande rilievo saranno il 
3° Trofeo di Basket Cento Carnevale 
d’Europa, riservato alla categoria 
aquilotti (2005-2006), in collabora-
zione con Centro Minibasket M. 
Ghelfi – Benedetto 1964 ASD, in 
programma nelle giornate del 9 e 10 
febbra io;  a l t ro appuntamento 
sportivo sarà il 24 febbraio con il 2° 
Torneo ASD Benedetto Volley - 
Cento Carnevale d’Europa; mentre, 
per l’ultima domenica, ovvero 10 
marzo, ci saranno i due tornei di 
Rugby a 7, presso il Percorso vita di 
Cento, sito in P.zzale Donatori di 
Sangue e Organi. 
A seguire, il pubblico potrà ammirare 
la rievocazione storica “Il Carnevale 
nella storia” nella suggestiva Rocca 
di Cento, monumento simbolo della 
città; il 23 febbraio, presso l’androne 
della Partecipanza Agraria di Cento, 
si terrà il consueto Annullo filatelico. 
Nella stessa giornata, dalla ore 
14:30, si terrà la quinta edizione della 
Camminata di Carnevale, corsa in 
maschera non competitiva a passo 
libero, a cura della Polisportiva 
centese. A cura di Ascom, Cento in 
Centro e ProLoco, nelle giornate del 
17 febbraio avverrà la simpatica 
Gara delle Vetrine, 2 e 3 marzo lo 
Sbaracco Invernale.

Vi aspettiamo domenica 10 febbraio 
per la prima grande sfilata! L’entrata 
alle cinque domeniche ha il prezzo 
intero di €15, per i gruppi e soci del 
Club del Plein Air è di €11. I bambini 
fino a 1,20mt entrano gratis.  Per 
informazioni e aggiornamenti 
www.carnevalecento.com
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Questa volta parleremo di un uccello 
tra i più famosi, un uccello che da 
millenni catalizza l’attenzione degli 
u o m i n i :  i l 
G e r m a n o 
r e a l e .  G l i 
sc ienz iat i  lo 
raggruppano, 
ins ieme a l le 
altre specie di 
anatre, oche e 
cigni nell’ordine 
degli Anseri-
formi e,  ne l 
1758, Linneo gli assegnò il nome 
scientifico di Anas platyrhynchos, 
cioè anatra dal becco largo. Molti non 
sanno che questo uccello è il 
capostipite di tutte le centinaia di 
razze domestiche di anatra che oggi 
si al levano nel mondo. Anche 
“Paperino”, per gli anglofoni Donald 
Duck, benché completamente 
bianco, altro non è che un Germano 
reale domestico. I maschi selvatici di 
quest’anatra, largamente diffusa in 
tutto l’emisfero boreale ma non solo, 
sono famosi per la testa verde dai 
riflessi cangianti, il collarino bianco, il 
petto marroncino, il corpo grigio e 
nero e le penne centrali della coda 
arricciate all’insù. Le femmine, come 
accade sempre in questo gruppo di 
uccelli, sono tendenzialmente marroni 
e mimetiche poiché, occupandosi da 
sole della cova delle uova, devono 
passare inosservate agli occhi dei 
predatori. Benché pesantemente 
cacciato in mezzo mondo, la sua 
estrema adattabilità a fonti di cibo, 

climi e habitat molto diversi gli 
consente di far fronte alle ingenti 
perdite con una notevole capacità 

riproduttiva. Il 
Germano reale 
è onnivoro. Si 
nutre prevalen-
t e m e n t e  d i 
m a t e r i a l e 
v e g e t a l e 
(tuberi, radici, 
foglie e semi di 
piante acqua-
tiche e non) 

ma, se abbondanti e di facile cattura, 
non disdegna piccoli pesci e girini, 
crostacei, gasteropodi, larve di 
insetti, vermi e altri invertebrati. 
Non essendo in grado di nuotare 
sott’acqua, spesso lo si osserva 
brucare il fondo delle zone umide con 
la parte anteriore del corpo immersa 
e il “sederino” fuori all’aria. 
Nidifica a terra, nell’erba alta, e i pulli 
sono nidifughi, cioè in grado di 
seguire la madre subito dopo la 
schiusa. In Italia convivono sia 
individui residenti (presenti nello 
stesso territorio per tutto l’anno) che 
individui migratori e svernanti (di 
solito nidificanti nel centro-nord 
Europa). 
Anche per questo mese è tutto. Un 
saluto in “germanese”: qua qua qua!

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

         www.lipuferrara.it 
  crfs.ferrara@lipu.it

Newton di ASA. 
In alto a sinistra 
della foto lunare 
eclissata si può 
notare un piccolo bagliore che alla 
distanza di circa 360.000 km (la Luna 
era alla distanza minima dalla Terra 
cioè al Perigeo) appare quasi insigni-
ficante, ma se ci fossimo trovati nei 
paraggi sarebbe stata una grande 
deflagrazione». Racconta ancora 
Botti: «Come grande appassionato 
di meteoriti e crateri da impatto da 
molti anni mi aggiro nei territori di 

Bondeno alla ricerca di 
qualche f rammento 
meteorico caduto al 
suolo, ma con pochi 
r i s c o n t r i  p o s i t i v i . 
L’unica eccezione per 
ora riguarda il ritrova-
m e n t o  d i  a l c u n e 
condrule metall iche 
rivelatesi poi di natura 
ex trater restre fat te 
analizzare nel 2015 
d a l l ’ U n i v e r s i t à  d i 
Bologna (prof. Romano 
Serra)». Negli anni sono 
state tante le collabora-
zioni di ASA per quanto 
riguarda questi corpi 
minor i  del Sistema 
Solare e cioè meteoriti, 
asteroidi e comete: 
ricordiamo vari incontri 

con il prof. Giordano Cevolani del 
CNR di Bologna e il prof. Romano 
Serra del Museo del Cielo e della 
Terra di S. Giovanni in Persiceto 
(BO), inoltre una collezione privata di 
meteoriti (tra cui una lunare) è stata 
esposta nel 2016 al Museo «G. 
Ferraresi» di Stellata in occasione di 
una serata organizzata da ASA, ABC 
ed EAN. 

L’Hamamelis Mollis o Amamelide è 
una pianta appartenente alla famiglia 
delle Amamelidacee,  con radici 
saldamente ancorate ai terreni della 
Cina centrale; se oggi ci lusinga della 
sua presenza ornamentale all’interno 
dei nostri giardini 
è  g r a z i e  a l 
botanico inglese 
Charles Maries. 
Nel 1876 Maries 
entrò alle dipen-
denze della ditta 
James Veitch & 
Sons di Chelsea, 
uno dei maggiori 
vivai britannici 
de l l ’epoca ed 
essendo questi 
un grande conoscitore delle piante 
orientali, nel 1877 Harry Veitch gli 
conferì l’incarico di organizzare una 
spedizione in Estremo Oriente per 
studiare e ottenere semi di piante 
coltivate in Cina e Giappone. Nel 
1878, mentre esplorava le zone 
di  Zhenjiang,  Jiujiang  e monte Lu 
scoprì, tra le altre, l’Amamelide; 
accortosi della pregevolezza dell’e-
semplare che aveva tra le mani, lo 
spedì subito in Europa dove, da 
allora, viene preziosamente custodito 
e coltivato, per farsi deliziare dal suo 
profumo soave e dalla fioritura molto 
precoce, da ottobre a marzo. Il suo 
nome particolare deriva dall’unione 

dei termini greci hбma (insieme) e 
mйlos (frutto), che descrivono la sua 
peculiarità: quando spuntano i primi 
fiori dell’anno, sulla pianta sono 
ancora presenti quelli dell’anno 
precedente. Convivono lungo i rami, 

specchio per 
l’Amamelide del 
suo passato e 
del suo futuro, 
f a c e n d o s i 
c o m p a g n i a 
durante il lungo 
inverno, sfavil-
lanti in mezzo al 
gr igiore del le 
g i o r n a t e 
piovose oppure 
nascosti sotto a 

un manto di neve che li racchiude in 
un nido ovattato, mentre il resto del 
mondo si ritira aspettando l’arrivo 
della primavera. Nel mondo anglo-
sassone l’arbusto dell’Amamelide è 
noto con il nome di Witch Hazel 
(nocciolo della strega) poiché la 
leggenda narra che le streghe dei 
boschi utilizzassero i suoi rami 
biforcuti per individuare sorgenti 
d’acqua e preparare magiche 
pozioni. Questa credenza si è molto 
radicata, tanto che si può trovare il 
personaggio di Witch Hazel all’in-
terno dei fumetti di Paperino e 
Topolino, apparsi mezzo secolo più 
tardi.

Il Germano reale
Amamelide

a cura di CRAS “Giardino delle Capinere”

di Sara Zapparoli 

L IPU Ferrara

Un mese un albero

Foto Simone Saltari

Un eccezionale avvenimento astro-
nomico si è verif icato durante 
l’eclisse totale di Luna del 21 gennaio 
scorso; infatti a pochi minuti dalla 
fase di Totalità (circa le 5.30 ora 
italiana) un meteorite ha impattato 
sulla superficie lunare e più precisa-
mente nei pressi del cratere Byrgius 
sul bordo occidentale del nostro 
satell i te naturale. Astronomi e 
astrofili di tutto il mondo hanno 
ripreso l’evento (di solito estrema-
mente raro da fotografare) e i ricer-
catori del Moon Impacts Detection 
and Analysis System (MIDAS) 
ritengono che si possa trattare 
dell’impatto di un meteorite del 
diametro di circa 30 cm e del peso 
di 10 kg. Schiantatosi sulla Luna a 
una velocità stimata di circa 17 km/s 
avrebbe provocato un cratere ampio 
qualche metro di diametro. Questi 
fenomeni a volte prendono il nome di 
TLP (Transient 
Lunar Pheno-
menon) e si 
p o s s o n o 
m a n i fe s t a re 
come tempo-
ranei cambia-
menti di colore 
o di luce sulla 
s u p e r f i c i e 
lunare. «Anche 
no i  d i  ASA 
(Associazione Studi Astronomici) 
abbiamo avuto i l  pr ivi legio di 

fotografare l’impatto» ci dice Marco 
Botti esperto e collezionista di 
meteor i t i  « in quanto avevamo 
disposto due postazioni di ripresa in 
occasione dell’eclisse di Luna: una 

d i s l o c a t a 
sull’argine del 
f iume Panaro 
per effettuare 
r i p r e s e  c o n 
o b i e t t i v i  a 
medio e largo 
campo e l’altra 
nel l ’Osserva-
to r i o  A s t r o -
n o m i c o  “ G . 
B a t t i s t a 

Riccioli” a Stellata dove Claudio 
Gavioli allineava il grande telescopio 

Un meteorite impatta sulla luna
di R.M. Astronomia

Marco Botti e Claudio Gavioli
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Nei mesi di Febbraio e Marzo, il 
Centro 2000 di Bondeno ospiterà 
sei lezioni dedicate all’apicoltura, 
una professione tanto antica quanto 
preziosa, che sente la forte necessità 
di essere tramandata per evitare che 
il numero di apicoltori diminuisca 
eccessivamente, come 
sta accadendo alle api. 
Negli ultimi anni infatti 
la popolazione degli 
insetti gialli e neri sta 
r e g i s t r a n d o  u n a 
riduzione considerevole 
e questo fenomeno, 
apparentemente privo 
d i  impat t i  es te rn i , 
comporta invece gravi 
conseguenze su tutto il 
nostro ecosistema. 
Sebbene spesso si 
pensi a loro come ad insetti fastidiosi 
e da tenere alla larga, le api svolgono 
un ruolo fondamentale all’interno del 
nostro ciclo alimentare: se dovessero 
scomparire, circa un terzo degli 
alimenti vegetali di cui nutriamo 
potrebbe non essere più disponibile; 
senza considerare poi tutte le 
ulteriori conseguenze che tale 
c a m b i a m e n t o  a n d r e b b e  a d 
innescare. Va inoltre considerato che 
il miele da esse prodotto è un 
alimento prezioso, sano e ricco di 
principi nutritivi; avere la possibilità 

di ripristinare sul nostro territorio tale 
attività vorrebbe dire conferire a 
quest’ultimo un ulteriore valore 
aggiunto. 
La produzione locale di miele 
potrebbe quindi essere una nuova 
attività nella quale cimentarsi e con 

la quale immettersi sul mercato, 
come ha spiegato il Sindaco di 
Bondeno Fabio Bergamini: «Stiamo 
promuovendo un percorso, con gli 
agricoltori e anche con i produttori di 
miele, per cercare di stimolare la 
diffusione di questa pratica. Esiste 
un filone che è dedicato al miele, il 
cui risultato è un prodotto a “Km 
zero” del nostro territorio di 
assoluta qualità e che intendiamo 
valorizzare. Assieme alla pratica 
dell’apicoltura, fondamentale per il 
settore agricolo e l’ambiente». È 

quindi doppio il ritorno positivo 
collegato alla promozione di 
questa at t ività: da un lato, 
riportare a Bondeno una profes-
sionalità che rischia di essere 
dimenticata e che le nuove genera-
zioni purtroppo non conoscono da 

v i c i n o ;  d a l l ’a l t r o , 
l’opportunità di avere 
un prodotto locale, di 
cui possa fruire la citta-
dinanza ma che possa 
altresì essere immesso 
sul mercato e inserito in 
un circuito commerciale 
ben più ampio, che 
permetta di valorizzare 
Bondeno,  l e  t an te 
risorse di cui dispone e 
la  sua capaci tà d i 
essere un punto di 

par tenza per tante in iz iat ive, 
commerciali e non. Proprio per 
queste ragioni  i l  Comune di 
Bondeno, in collaborazione con IAL 
Emi l i a - Romagna  d i  Fe r r a r a , 
patrocina un ciclo di sei incontri, 
rivolto ad apicoltori in erba e a 
tutti coloro che sono incuriositi 
dal tema. 
Iniziato il 5 febbraio, il corso si terrà 
tutti i martedì, dalle 20:30 alle 22:30, 
sotto la guida di Gino Alberghini, il 
quale commenta: «Oltre ad offrire 
un’opportunità a chi intende 

i n v e s t i r e  i n 
questo settore, ci piacerebbe 
vedere la partecipazione di molti 
cittadini, per spiegare loro cosa 
c’è dietro al vasetto di miele che 
si trova nei supermercati  e 
comprendere come si struttura il 
prezzo, rispetto ad altre forme di 
c reme e prodot t i  spa lmabi l i . 
Un’operazione utile ad un consumo 
consapevole. L’apicoltura è un’at-
tività più complessa di quello che 
può sembrare, ma può dare 
g r a n d i  s o d d i s f a z i o n i » .  I l 
programma è così strutturato: 12/02 
- materiali e disposizione degli 
alveari; 19/02 - tecnica di costru-
zione degli alveari e sciamatura 
naturale; 26/02 - flora apistica e 
malattia delle api; 05/03 - tecniche 
di conduzione biologica; 12/03 - 
normativa e anagrafe apistica e 
laboratori di lavorazione del miele. 
Al termine del corso, per i parteci-
panti che vorranno sperimentare un 
primo appuntamento vis-à-vis con 
le api, sarà possibile svolgere un’at-
tività pratica e facoltativa presso 
l’apiario di Via Canapa n. 72 a 
Ferrara.

Il Museo multimediale M9 racconta 
le trasformazioni della vita degli 
italiani nel corso del ’900 attraverso 
l’uso di tecnologie immersive e 
narrazioni interattive. Uno dei 
capito l i  fondamental i  de l 
racconto del ’900 italiano in M9 
riguarda il rapporto degli italiani 
con le acque di cui parte 
fondamentale è il tema delle 
bonifiche. Nella sua presenta-
zione a gennaio durante uno 
d e g l i  a p p u n t a m e n t i  d e 
“I mercoledì della Bonifica” a 
Palazzo Crema, il curatore 
della sezione sulle trasforma-
zioni del paesaggio novecen-
tesco, Livio Karrer, 
ha presentato il caso 
del la boni f ica del 
Delta del Po così 
come viene illustrata 
nel Museo, attraverso 
i materiali provenienti 
da l  Consor z io  d i 
Bonifica Pianura di 
Ferrara. 
M 9 inaugu ra to  a 
dicembre 2018, nasce 
da un’iniziativa della 
F o n d a z i o n e  d i 
Ve n e z i a  p e r  u n 
progetto di rigenera-
zione urbana. “Perché 
il Novecento? Bisogna 

conoscere il ’900 per capire il 
presente e costruire il futuro” – dice 
Karrer. Nel Museo non ci sono 

oggetti esposti ma si basa tutto 
sull’innovazione tecnologica: naviga-
zione in ambienti 3D, elaborazione in 
3D da mater ia l i  2D, percors i 
immersivi e interattivi, contenuti 
digitali, focalizzazione del suono, 
installazioni interattive e molto altro 
ancora. Il tutto suddiviso in 8 sezioni 
tematiche, nelle quali è presente il 
Consorzio Pianura di Ferrara che ha 
messo a disposizione materiali 
provenienti dal proprio Archivio 
Storico, grande patrimonio molto 
importante, che permette di spiegare 
alle persone che il territorio ferrarese 
e non solo,  esiste e continua ad 
esistere grazie alla bonifica passata 

e al lavoro prezioso attuale dal punto 
di vista idrogeologico. “Un modo - 
dice Franco Dalle Vacche, presi-
dente del Consorzio di Ferrara e che 
ha fortemente voluto questa colla-
borazione - per far conoscere la 
nostra realtà oltre che nel nostro 
Paese anche all’estero, per rendere i 
nostri archivi più accessibili, per 
conservare un patrimonio culturale 

così importante”.
Museo indicato per i 
giovani ma anche 
per le famiglie, dove 
la v is i ta r ichiede 
un’attenzione molto 
alta, dove il rapporto 
padri-f igl i,  nonni-
nipoti attiva un livello 
d i  c o n o s c e n z a 
ulter iore, dove le 
persone possono 
s c o p r i r e  c o m e 
vivevano i  propr i 
parenti, museo dove 
ritrovare la storia del 
nostro Paese e la 
nostra identità.

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara partner culturale del 

Museo Multimediale M9 di Mestre

di Katia MinarelliFerrara

Corso di Apicoltura
di Sara ZapparoliBondeno

Corso del 5 febbraio



10 ANNO XIII - N° 2   FEBBRAIO 2019

Play Valley

A seguito dell’incontro con il presidente 
della Regione Stefano Bonaccini, 
tenutosi presso la sede della Bregoli 
Group venerdì 25 gennaio, ed in vista 
dell’appuntamento del 15 febbraio con 
l’Assessore Regionale ai trasporti 
Raffaele Donini, come redazione 
abbiamo voluto approfondire le 
principali tematiche sorte nell’incontro 
con il Governatore e dare rilievo all’a-
zione intrapresa da una rosa di impren-
ditori per rilanciare il territorio.
«Circa una ventina d’anni fa il Veneto 
ha creduto nelle potenzialità di 
crescita economica di Rovigo e, 
ascoltate le sue richieste di aiuto, ha 
investito su quella Provincia, facendola 
crescere. Se l’hanno fatto loro, 
possiamo farlo anche noi». Apre così i 
lavori Roberto Bregoli, promotore 
dell’incontro del 25 gennaio insieme ad 
alcuni altri imprenditori locali; un team 
che aveva già collaborato l’anno scorso 
per restaurare il manufatto abban-
donato lungo le rive del canale Burana, 
la storica “Gru”, di cui abbiamo parlato 
nell’uscita di Giungo 2018. In quell’oc-
casione, grazie all’impegno di questo 
gruppo di lavoro, si è riusciti a ripri-
stinare quello che per anni è stato il 
simbolo di una Bondeno florida, 
vibrante e nel massimo del suo 
splendore economico. A quella prima 
collaborazione ne è poi seguita un’altra, 
in occasione della scultura della 
Madonna, posta al Centro Maria 
Regina della Pace in memoria di Mons. 
V incenz i .  Dopo ques te  p r ime 
esperienze, è nata all’interno del 
gruppo di imprenditori l’idea di colla-
borare per cercare di migliorare la 
situazione di Bondeno; un modo per 
dare forma concreta al concetto di 
cittadinanza attiva. Questo pool di 
imprenditori ha quindi raggruppato le 
idee su quelle che sono le maggiori 
criticità attuali e individuato i destinatari 
ultimi a cui rivolgere le sue istanze. Per 
arrivare a loro è tuttavia necessario 
procedere per gradi, così si sono rivolti 
al Sindaco Fabio Bergamini e al Consi-
gliere Comunale Alan Fabbri, che sono 
stati i primi interlocutori di questo 
dialogo con le Pubbliche Amministra-

zioni. Dopo aver ascoltato le richieste 
dei loro concittadini, hanno coinvolto la 
Regione e da lì è nato l’incontro con il 
Presidente Bonaccini il 25 gennaio. 
Grazie al lavoro prodromico svolto dagli 
imprenditori, le richieste presentate al 

Governatore dell’Emilia-Romagna si 
sono potute sintetizzare in due 
quest ion i :  v iab i l i tà e a t t iv i tà 
produttive. Entrambi settori in crisi, 
entrambi necessitano un intervento 
pragmatico, che esuli dai sentimenti 
politici di cui spesso risentono i grandi 
interventi pubblici; una linea d’azione 
che privilegia i fatti concreti e mira al 
risultato finale. Per quanto riguarda la 
viabilità, un nodo focale della questione 
è rappresentato dal progetto della 
Circonvallazione Ovest, che vede già 
impegnate le Amministrazioni Locali e 
in merito al quale si chiede un aiuto 
anche da parte della Regione, al fine di 
estendere il progetto originario e 
renderlo più risolutivo rispetto alle 
problematiche esistenti. Come ha infatti 
precisato Nicola Barbieri «innanzitutto 
viviamo in un paese attraversato da un 
fiume, che divide in due parti Bondeno, 
con ponti di vecchia data e non adatti 
agli attuali trasporti; abbiamo strade 
che non sono in grado di sostenere il 
traffico commerciale… bisogna inter-
venire sulla viabilità per assicurare alle 
aziende di Bondeno i collegamenti 
adeguati per le esigenze attuali ma 
anche nell’ottica di un loro incremento». 
A fronte di questa prima richiesta il 
Presidente Bonaccini ha offerto un 
intervento di 3 milioni di euro, di cui si 
delineeranno i dettagli tecnici a seguito 
dell’incontro del 15 febbraio con 
l’Assessore regionale ai trasporti 
Raffaele Donini e a cui la redazione 
darà spazio nella prossima uscita. Un 
appuntamento a cui Bondeno arriverà 
preparato, assicura il Sindaco Fabio 
Bergamini: «il piano regolamentare di 
Bondeno è già predisposto ed è 
pronto a recepire i finanziamenti 
promessi dal Presidente Bonaccini, 
all’incontro con l’Assessore Donini ci 
faremo trovare già pronti dal punto di 
vista urbanistico». Una risposta ferma 
e rapida da parte dell’Amministrazione 
Comunale, che ha da subito preso per 
mano l’iniziativa proposta dagli impren-
ditori, per accompagnarla personal-
mente lungo l’iter amministrativo che 
sfocia in Regione. 
«E, collegato alla viabilità, gli 

incentivi alle imprese» continua 
Nicola Barbieri, anticipando la seconda 
questione affrontata con il Presidente 
Bonaccini «bisogna cercare di 
attrarre imprenditori sul nostro terri-
torio, far nascere nuove aziende, ma 

per farlo servono incentivi…». Sul 
punto si inserisce anche Giuseppe 
Negrini: «se una zona è poco 
valorizzata la gente va altrove e 
anche il mercato immobiliare entra in 
crisi, mentre se ci fossero nuove 
aziende ci sarebbe una richiesta 
anche in questo settore, ci sarebbe 
necess i tà  d i  r i s t ru t tu ra re ed 
occupare le abitazioni esistenti, che 
così non verrebbero svalutate». Gli 
interventi in merito al le at tività 
produttive di Bondeno sono tuttavia 
più complessi e richiedono uno studio 
congiunto da parte di imprenditori 
locali ed Amministrazione Comunale, 
per fotografare l’attuale situazione 
economica, demografica e morfo-
logica del territorio, al fine di indivi-
duarne le attività produttive e le 
filiere già esistenti, i punti di forza di 
sui quali concentrarsi per rendere il 
nostro territorio appetibile per 
investimenti da parte di imprenditori 
esterni, e che rilevi altresì i punti 
deboli sui quali intervenire. Un 
discorso a più parti, che non esclude il 
coinvolgimento di enti esterni e 
sovra-territoriali. Sicuramente un inter-
vento di questo tipo richiederà un 
coordinamento sinergico di attori 
pubblici e privati, strategie di intervento 
e obiettivi ben precisi, in merito ai quali 
ci si auspica di riuscire a parlare con 
l’Assessore regionale alle Attività 
Produttive Palma Costi. Un tipo di 
intervento che vada incontro alle 
esigenze delle attività produttive 
potrebbe essere rappresentato dagli 
ZES, ossia zone a fiscalità agevolata, 
richiesti dalla nostra Amministra-
zione Locale alla Regione Emilia-Ro-
magna, a sua volta impegnata sul 
fronte dell’ottenimento di autonomia in 
materia. È infatti lo Stato, a livello 
centrale, che stabilisce quali aree, dalle 
grandi potenzia l i tà strategiche, 
possano essere riconosciute come 
destinatarie di aiuti (come ad esempio 
sgravi fiscali ed altri trattamenti 
economici). Veneto, Lombardia ed 
Emilia-Romagna hanno chiesto al 
Governo la concessione di autonomia 
per quanto riguarda la gestione finan-
ziaria di tali interventi. «Da Roma arriva 
il via libera per una certa somma di 
denaro» -spiega il Sindaco Bergamini- 
«ma l’Emilia-Romagna chiede di 

poter decidere quali siano le aree cui 
indirizzare gli aiuti suddetti». Richiesta 
legittima, che risponde perfettamente 
al principio di sussidiarietà cui deve 
conformarsi l’agire della Pubblica 
Amministrazione: con riferimento alle 
realtà locali che necessitano un aiuto 
economico-finanziario, la Regione è un 
Ente geograficamente ed amministrati-
vamente più vicino rispetto allo Stato 
centrale, conosce i territori di cui essa 
stessa di compone, ne conosce le 
esigenze e le criticità, può chiedere la 
concessione di aiuti economici con 
cognizione di causa. Un altro punto di 
appoggio potrebbe essere rappre-
sentato dall’instaurazione di alleanze 
con altre realtà territoriali come 
Cento e Ferrara, per potenziare i 
rapporti intra-territoriali tra imprese. 
Dal punto di vista dell’Amministrazione 
Comunale sono molti gli interventi che 
si intendono mettere in atto: innanzi-
tutto portare avanti le istanze sollevate 
dagli imprenditori; dopodiché rendere 
2.0 la nostra tratta ferroviaria, che ha 
un grande potenziale e può essere 
sfruttata maggiormente; predisporre un 
fondo per la formazione, congiunta-
mente allo IAL di Bondeno; investire su 
nuove filiere sostenibili per il nostro 
territorio, partendo da attività che già 
esistono, ed infine interventi in merito 
alla banda larga ed ultralarga.
Tante insomma le proposte, sia da 
parte degli imprenditori che da parte 
dell’Amministrazione Comunale, che 
non si tira indietro e dimostra di mettere 
in campo gli strumenti di cui dispone 
per raggiungere gli obiettivi che, 
insieme, ci si è prefissati.
L’azione intrapresa da questi impren-
ditori deve essere d’esempio per tutti, 
perché chiunque viva in un territorio e 
veda aspetti che non funzionano può 
rimboccarsi le maniche e cercare di 
fare il possibile per cambiare la situa-
zione, perché le cose non cambiano da 
sole, serve un input, uno stimolo a 
partire. Ed è proprio questo che è 
accaduto a Bondeno, circa 25 anni fa 
quando è nato lo slogan “Bondeno 
che lavora” -insegna che rappre-
sentava in un allestimento fieristico le 
realtà produttive più significative del 
territorio- e continua oggi, con lo stesso 
slogan, simbolo di un’alleanza proficua 
per il futuro della comunità.

Riparte “Bondeno che lavora”
Non solo uno slogan, ma propositi ed azioni concrete intraprese dall’imprenditoria locale 
e dalle Amministrazioni Pubbliche, volte al miglioramento e allo sviluppo di un territorio

di Sara ZapparoliIncontr i

Da sx: Roberto Bregoli per Bregoli Group; Giuseppe Cavallini per MetalSab Più; Giuseppe Ne-
grini per Negrini & Michelini Costruzioni; Mirco Peccenini per l’ufficio stampa comunale; Alan 
Fabbri, Consigliere Regionale; Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna; 
Fabio Bergamini, Sindaco di Bondeno; Simone Saletti, Assessore alle attività produttive; Luigi 

Gessi per Stilltende; Nicola Barbieri e Annalisa Po, per Officine Barbieri.

Incontro avvenuto presso la nostra redazione. Alle spalle le pagine “Visti da vicino”,  
le monografie di alcune delle aziende del territorio
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Play Valley

Si è conclusa sabato 26 gennaio 
l’intensa maratona d’incontri 
d e d i c a t i  a l l a  s o s te n ib i l i t à 
ambientale presso ISOLA URSA, 
l’allestimento promosso da URSA 
Ita l ia a l la Fiera del l ’edi l iz ia 
K l imahouse di Bolzano. Un 
riscontro positivo da parte dei 
visitatori e soddisfazione degli 
organizzatori per i contenuti di 
alto livello proposti. 
Dal 23 al 26 gennaio 2019, URSA 
Italia – che ha sede legale ad 
Agrate Brianza, ma lo stabili-
m e n t o  p r o d u t t i v o  X P S 
Polistirene estruso a Bondeno di 
Ferrara – è stata impegnata nel 
ciclo di convegni realizzati a ISOLA URSA - l’alle-
stimento a cupole geodetiche posto all’esterno di 
Klimahouse e in collaborazione con Fiera 
Bolzano - nel quale sono stati promossi i temi 
della sostenibilità ambientale in edilizia e in 
senso più ampio.
L’argomento è stato sviluppato attraverso la voce 
competente di 26 relatori, che hanno spaziato 
dall’allarme climatico al concetto di sostenibilità 
ambientale nel contesto della progettazione in 
architettura ed ingegneria, sfociando poi nella 
giornata di sabato nella 
mobilità sostenibile, nelle 
start-up che hanno a cuore 
la salute del nostro pianeta e 
nei progetti vincitori dell’Ar-
chi tek turpre is Süd-Tiro l 
2019 .  A d  a r r i c c h i r e  i 
convegni anche importanti 
case-history, a testimo-
nianza del fatto che anche 
grandi colossi possono 
introdurre il principio di 
sostenibilità ambientale nei 
loro processi produttivi, 
come nel caso di Melinda.
Un buon afflusso di parteci-
panti - fra studenti, giorna-
l is t i  e profess ionis t i  d i 
aziende e studi tecnici – che 
si sono alternati nei vari 
momenti formativi proposti, 
facendo registrare comples-
sivamente oltre un migliaio di visitatori. Ottimo il 
feedback ricevuto nei confronti delle tematiche 
trattate, grazie al contributo dei relatori che 
hanno intrattenuto il pubblico dell’Isola Didattica, 
prevalentemente composto da docenti e studenti 
degli istituti tecnici, e agli altri ospiti di fama 

i n t e r n a z i o n a l e  c h e  h a n n o 
condiviso il proprio sapere nell’I-
sol-Action, fulcro dei convegni 
ISOLA URSA. 
Pasquale D’Andria, direttore tecnico e marketing 
URSA Italia, si dice soddisfatto per le scelte 
operate dall’azienda in occasione di Klimahouse: 
«Abbiamo voluto parlare anche di idee, non 
solo di prodotti, e sensibilizzare i nostri visitatori 
attraverso alcuni concetti che devono sempre più 
far parte non solo delle basi del nostro lavoro, ma 

della nostra stessa condotta di vita quotidiana. 
Siamo contenti pertanto dell’azione sinergica 
messa in campo con Fiera Bolzano e siamo 
oltremodo lieti che ISOLA URSA si sia dimostrata 
una proficua occasione di scambio e incontro fra 
professionisti di diverse discipline. Ringrazio 

quanti ci hanno fatto l’onore di partecipare, 
condividendo con entusiasmo e competenza i 
propri progetti. Siamo fieri inoltre di aver lanciato 
il messaggio di salvaguardia dell’ambiente anche 
nelle menti dei più giovani che (senza essere 
scontati) rappresentano il futuro». 
Sulla stessa linea anche Thomas Mur, direttore 

generale di Fiera Bolzano, che ha ringraziato per 
la «bella collaborazione» con ISOLA URSA - è il 
secondo anno ma in una «partnership ancora più 
intensa» - che ha condiviso l’impegno a «investire 
sulle nuove generazioni e a fare cultura e gioco di 
squadra».

Si è conclusa l’avventura a Bolzano per l’azienda Bondenese

Tanti ospiti a Isola Ursa presso Klimahouse

 23 gennaio 2019 - Brindisi inaugurale di ISOLA URSA a 
Klimahouse. Da sx Pasquale D’Andria, direttore tecnico e 
marketing URSA Italia; Antonio Tenace, direttore generale 
URSA Italia; Arrigo Simoni, vicepresidente di Klimahouse; 

Francesco Moser, campione di ciclismo e viticoltore. 

 25 gennaio 2019 - La conduttrice tv Licia Colò e il Direttore tecnico e 
marketing URSA Italia Pasquale D’Andria, a ISOLA URSA.

 Da sx l’architetto Massimo Roj, Fondatore, Amministratore 
Delegato e CEO Progetto CMR, intervistato dallo showman, 

cabarettista e ciclista Paolo Franceschini.

Cupole geodetiche di ISOLA URSA davanti all’ingresso di Fiera Bolzano. 25 gennaio 2019 - Intervento dello scienziato Giorgio Vacchiano all’Isola Didattica di ISOLA URSA.

24 gennaio 2019 - Il climatologo Luca Mercalli e l’attrice, conduttrice e regista 
Syusy Blady a ISOL-ACTION.

di Silvia AccorsiEvent i
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Play Valley

Un appuntamento importante per 
CPR System leader italiano degli 
imballaggi riutiliz-
zabili, che anche 
que s t ’anno ha 
p reso pa r te  a 
Fruit  Logistica, la 
Fiera del business 
ortofrutticolo più 
i m p o r t a n t e 
d’Europa.
E la par tecipa-
zione è avvenuta in un contesto tutto 
italiano, per mettere in evidenza e 
valorizzare le eccellenze nazionali 
del settore.

CPR System è senza dubbio un’ec-
cellenza della filiera ortofrutticola 
perché opera con un modello 
circolare di produzione e movimen-
tazione degli imballaggi in plastica a 
sponde abbattibili.
Un modello unico che fa del riutilizzo 
il suo obiettivo chiave.
Le cassette CPR System vengono 
infatti prodotte da granuli di plastica 
per il 60% vergini e per il 40% prove-
nienti da riutilizzo; le cassette in 
plastica CPR System consentono di 
non immettere rifiuti nell’ambiente 
perché una volta usate vengono 

richiuse e riconsegnate al Centro di 
lavaggio che le sanifica utilizzando 

metodi di cogene-
razione per rispar-
miare energia e 
successivamente 
l e  r i m e t t e  i n 
c i rco lo per  un 
riutilizzo circolare 
di grande impor-
t a n z a  p e r 
l’ambiente.

Il modello CPR System è il fiore 
all’occhiello della movimentazione 
logistica dell’ortofrutta italiana e 
of fre ef f icienza economica ed 

ambientale.
La cooperativa di Gallo, all’interno 
dello stand Italy presenta i grandi 
valori del suo modello, riconosciuto 
anche dall’Unione Europea per il 
contributo all’ambiente dato nei 
vent’anni di utilizzo.
CPR System è un’azienda dinamica, 
con lo sguardo sempre rivolto all’in-
novazione e alla ricerca, sostiene 
infatti, tra le tante iniziative, anche 
l’Open Innovation Program, un 
importante Progetto promosso da 
AlmaCube (incubatore d’impresa 
dell’Alma Mater) in partnership con 

l’Università di Ferrara, l’Università di 
Bologna e Università di Modena e 
Reggio Emilia.
L’Open Innovation Program, è un 
programma di educazione all’inno-
vazione dedicato ai giovani promet-
tenti e realizzato in collaborazione 
con diverse realtà del mondo 

industriale e dei servizi tra cui CPR 
System che sosterrà il corso di 
Innovation Design dell’Università di 
Ferrara. 
Un biglietto da visita di tutto rispetto 
per l’azienda ferrarese in primo 
piano a Berlino insieme al meglio 
dell’ortofrutta italiana.

CPR System a Fruit Logistica Berlino  
all’interno dello stand Italy

Fiere

Alla presenza del sottosegretario Alessandra Pesce
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Salute

Tutto pronto per il provvedimento 
che per tutti i redditi familiari fino a 
100mila euro annui elimina il ticket 
aggiuntivo fino a 4 euro per ogni 
confezione di medicine e fino a 10 
euro a ricetta per le prestazioni 
specialistiche. In totale, salgono così a 
3,2 milioni le persone esenti. Nessuna 
incombenza per i cittadini: il nuovo 
codice di fascia di reddito sarà attri-
buito in automatico. Al via la campagna 
di comunicazione della Regione, con 
un sito internet dedicato e una sezione 
dove trovare informazioni e risposte. 

Niente più superticket in Emilia-Ro-
magna, a partire dal  primo gennaio 
2019, per i nuclei familiari con  redditi 
fino a 100mila euro. E addio anche al 
ticket base da 23 euro  sulle prime 
visite specialistiche per le famiglie con 
almeno due figli a carico. Oltre un 
milione e 200mila cittadini non paghe-
ranno  più la quota aggiuntiva sui 
farmaci e sulla specialistica ambulato-
riale, e si aggiungeranno a tutti coloro 
- più di un milione e 900mila - che già 
non lo pagano  perché hanno un 
reddito familiare basso (fino a 36.152 
euro) e già erano stati esclusi dalla 
Regione stessa: saranno quindi più di 
3 milioni i cittadini esentati dal 
pagamento.  Contemporaneamente, 
per  più di un milione e 100mila 
persone  sarà abolito il ticket sulla 
prima visita specialistica. 

Complessivamente,  una manovra 
che fa risparmiare agli emiliano-roma-
gnol i  34 mi l ion i  d i  euro  -  23 

dall’abolizione del superticket e 11 da 
quella del ticket sulle prime visite 
specialistiche per famiglie numerose - 
e  coperta interamente da risorse 
regionali.

Il mantenimento del 
superticket per i redditi 
più alti ha consentito di 
a t tuare un’u l te r io re 
misura  pe r  a iu ta re 
le  famiglie numerose, 
cioè le coppie - oppure i 
gen i to r i  separat i  o 
vedovi - con  almeno 
due figli a carico: per 
queste persone (genitori 
e figli) verrà  abolito il 
pagamento del ticket 
base da 23 euro sulle 
prime visite speciali-
stiche. Un beneficio che 
i n t e r e s s e r à  c i r c a   3 3 0 m i l a 
famiglie  emiliano-romagnole, pari 
a  1,1 milioni di  residenti. E rimane 
confermato anche per il 2019 l’inter-
vento regionale a sostegno delle 
popolazioni colpite dal terremoto del 
2012 e dei lavoratori colpiti dalla crisi 
economica, per i quali è già prevista 
da alcuni anni l’esenzione totale dal 
p a g a m e n to  d e l  t i c ke t  e  d e l 
superticket.

Cosa cambia dall’1 gennaio 
2019.  Per quanto riguarda il  super-
ticket,  le novità che entreranno in 
vigore dal primo gennaio prossimo 
non compor te ranno,  a  l i ve l lo 
burocratico, nessuna incombenza per 

i cittadini: tutti i soggetti presenti 
sull’anagrafe regionale degli assistiti 
avranno un codice di fascia di reddito 
che verrà attribuito in automatico, 

modificando i vecchi 
c o d i c i  p r e s e n t i  i n 
anagrafe, che erano 
stati attribuiti sulla base 
delle autocertificazioni 
presentate dai cittadini. 
In particolare, le fasce 
RE1, RE2, RE3 saranno 
trasformate nella  fascia 
QB  (redditi inferiori o 
uguali a 100mila euro), 
che avrà diritto all’esen-
zione. Per i  reddit i 
superiori a 100mila euro 
i l  n u o v o  c o d i c e 
sarà  QM, che sarà 
anche at t r ibu i to  in 

automatico in caso di assenza di 
fascia di reddito: nel caso quindi una 
persona non abbia mai rilasciato 
un’autocertificazione di fascia di 
reddito, gli verrà attribuita la fascia 
QM. Non appena l’Agenzia delle 
Entrate renderà disponibili le informa-
zioni sulle dichiarazioni dei redditi del 
2018 (sui redditi del 2017), saranno 
anche aggiornate le fasce di reddito 
presenti in Anagrafe Sanitaria, nel 
caso in cui vi fossero delle differenze.

Per l’esenzione del ticket base sulle 
prime visite per le famiglie numerose, 
le informazioni relative alla composi-
zione del nucleo familiare sono quelle 
inserite nei modelli di dichiarazione 

dei redditi, messe annualmente a 
disposizione dal l ’Agenzia del le 
Entrate. I cittadini possono presentare 
un’autocer tif icazione in caso di 
cambiamenti avvenuti all’interno del 
nucleo familiare: ad esempio, la 
nascita di un nuovo figlio. Chi ha 
at t ivato i l   Fasc ico lo san i ta r io 
elettronico  (Fse) potrà verificare la 
propria fascia di appartenenza e 
autocertificare, con questo strumento, 
qualunque cambiamento, di reddito o 
all’interno del proprio nucleo familiare.   

Informazioni utili. Per qualunque 
informazione s i può te lefonare 
al numero verde gratuito del Servizio 
sanitario regionale dell’Emilia-Ro-
magna  800033033, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 18.00 e il sabato 
dalle 8.30 alle 13.00. Si può consultare 
la Guida ai servizi del portale ERsalute, 
all’indirizzo www.saluter.it, nella home 
page in alto a sinistra, scrivendo nel 
campo Cerca “applicazione ticket”. La 
Guida ai servizi contiene le stesse 
informazioni a disposizione del 
numero verde. Si può leggere la 
pagina del portale ERsalute dedicata 
all’applicazione dei ticket http://salute.
regione.emilia-romagna.it/cure-pri-
m a r i e / t i c k e t - e d - e s e n z i o n i /
autocertificazione.

Contenuti redatti grazie al contributo di:
S. Beccari, R.Forni, I.Masina 
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308  

e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

DALL’1 GENNAIO 2019 ADDIO AL SUPERTICKET

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

24H SU 24 TEL. 347.3354849
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Contenitore

Quante volte il cinema ha narrato 
“Roma Caput Mundi”, i fasti e le 
contraddizione del più grande 
impero dell’antichità? Nel film Il 
primo re, il regista Matteo Rovere 
compie un’ope-
razione cinema-
t o g r a f i c a  d e l 
tutto originale: 
riarrotola la linea 
del tempo e si 
ferma all’anno 753 
a v a n t i  C r i s t o , 
immaginando gli 
e v e n t i  c h e 
condussero alla 
f o n d a z i o n e  d i 
Roma. Romolo e 
Remo, interpretati 
magistralmente da 
Alessio Lapice e Alessandro Borghi, 
sono colti nella stagione della giovi-
nezza, uniti in un legame di fratel-
lanza cementato da una reciproca 
cieca fiducia. Il film, che si è avvalso 
della consulenza di storici, arche-
ologi  e l inguis t i ,  immerge lo 
spettatore in un mondo preromano 
scolpito dalla luce naturale della 
fotografia di Daniele Ciprì. Un mondo 
dove l’elemento dominante è la 
presenza del divino, inintelligibile 
all’essere umano poiché “Un Dio che 
può essere compreso non è un Dio” 

ricorda il film fin dal suo inizio; un Dio 
sempre temuto anche se sfidato, 
perché nulla esiste senza Dio così 
come tutto ciò che accade è voluto 
da Dio. Un mondo dove vige la legge 

del più forte: i 
g r u p p i  u m a n i 
vivono in tribù, al 
l o r o  i n t e r n o 
riconoscono un 
capo carismatico 
e al loro esterno 
combattono per 
la preminenza di 
u n  t e r r i t o r i o 
incontaminato. 
La suggest iva 
narrazione epica 
di  I l  pr imo re 
trova il proprio 

compimento nella recitazione in una 
plausibile lingua protolatina, resa 
comprensibile dai sottotitoli in 
italiano, comunque non invadenti, 
perché i linguaggi dominanti sono 
quelli del silenzio e dell’azione. Il 
sangue è l’elemento che emerge: il 
sangue delle ferite dei combatti-
menti, il sangue dei riti sacrificali, il 
sangue ingoiato per la sopravvi-
venza. Dal sangue di Romolo e 
Remo nascerà quella civiltà che 
ancora oggi abitiamo: chi è dunque 
“il primo re” nostrum?

Il pane ferrarese, ma non solo. In 
ogni caso tanta passione, profes-
sionalità, r icerca, inventiva e 
coraggio imprenditoriale. Questo e 
molto altro sono alla base del 
successo della Vassalli Bakering, 
azienda con sede a Ferrara in via 
Veneziani, nata e cresciuta grazie 
a un signore che si è sacrificato 
come pochi  portandola ai livelli 
attuali. Olivio Vassalli, con al 
fianco l’instan-
cab i le  mogl ie 
Patrizia, i figli e 
u n o  s t a f f 
p r e p a r a t o  e 
aggue r r i to ,  è 
convinto (i fatti 
g l i  d a n n o 
ragione) che ci 
sia lo spazio per 
s v i l u p p a r s i 
a n c o r a 
p u n t a n d o  i n 
p a r t i c o l a r e 
sulla qualità e 
la salubrità del 
p r o d o t t o . 
Coppiet te ferraresi a go go, 
dunque, ma anche pane pugliese, 
mantovano e siciliano. Poi la pizza 
e, a breve, la focaccia ligure dal 
nome accattivante (lo ha suggerito 
l’amico Adriano Facchini): Olivia. 
Cinque milioni il fatturato della 
società, con nuovi investimenti 
effettuati ed altri in vista, tanto che 
l’impianto di surgelazione è stato 
triplicato per mantenere il ritmo 
degli ordinativi che intanto fioccano: 
24 quintali l’ora sono i prodotti 
sfornati dai macchinari.

Uno dei “segreti” del successo sta 
nella filiera: “Qui è tutto locale, 
conferma Vassalli: i grani sono di 
c a s a  n o s t r a ,  d e l l a  q u a l i t à 
Monnalisa, il mulino è situato ad 
Argenta dove utilizziamo strutture e 
mezzi dedicati, la lavorazione è, 
come detto, nella periferia sud del 
capoluogo”.
E poi, aggiunge l’imprenditore, “Da 
molti anni non utilizziamo prodotti 

i n n a tu r a l i ,  d i 
s i n t e s i ” .  L a 
decisione di non 
prendere grani 
dall’America è 
da ricercare nel 
per icolo del le 
microtossine ma 
a n c h e  n e l l a 
t e n d e n z a  a 
consumare, nel 
nostro Paese, 
meno glutine. Il 
pane e gli altri 
prodot t i  sono 
dunque partico-
l a r m e n t e 

digeribili. In più si sta aprendo un 
nuovo mercato con prodotti derivati 
da grani antichi.
Vassalli è riuscito là dove nessuno, 
stranamente, ce l’aveva fatta: 
portare con successo sul mercato 
nazionale la coppietta ferrarese. È 
per questo che, come osserva 
Adr iano Facch in i  market ing 
manager, Vassalli è uno splendido 
“Brand ambassador”, cioè un 
alfiere e testimone dei prodotti del 
nostro territorio. Ce n’è bisogno, 
non è vero? 

Il primo re 
La leggenda della fondazione di Roma

Vassalli, non solo pane  
Ora anche la focaccia Olivia

di Serenella Dalolio

di Alberto Lazzarini

Inv i to a l  c inema

Novi tà

Intorno alla metà dello scorso 
gennaio, sfogliando i titoli delle 
principali riviste scien-
t i f i c h e ,  m i  s o n o 
imbattuto in un titolo 
d e l l a  p r e s t i g i o s a 
rivista scientifica The 
L a n c e t .  Tr a d o t t o 
dall’inglese, suonava 
più o meno così: «Cibo 
nell’antropocene: la 
c o m m i s s i o n e 
EAT-Lancet sulle diete 
salutari da sistemi di 
alimentazione soste-
nibili”. Naturalmente 
mi sono af fret tato a leggerlo, 
pensando che potesse contenere 
notizie interessanti per questa mia 
rubrica di educazione alimentare.
Devo confessare che con una certa 
sorpresa questo articolo ha deluso 
molte delle mie aspettative. A comin-
ciare dal titolo. Ho sempre sostenuto 
che nella produzione scientifica 
fosse indispensabile uti l izzare 
vocaboli non di uso comune, per 
esprimere un concetto che altrimenti 
non avrebbe potuto essere reso con 
sufficiente chiarezza dal lessico di 
ogni giorno. Non si comprende, 
tuttavia, perché scomodare il termine 
antropocene, coniato negli anni ’80 
del 900 dal biologo americano 
Eugene F. Stoermer per indicare le 
trasformazioni indotte dal genere 
umano ne l l ’epoca a t tua le .  I l 

neologismo si compone infatti della 
parola greca Anthropos, che significa 

uomo, e Olocene, 
l’era geologica con 
cui gl i  scienziat i 
d e f i n i s c o n o  i l 
periodo in cui stiamo 
vivendo. Sarebbe 
stato sufficiente che 
The Lancet avesse 
i n t i t o l a to :  C i b o 
nell’era moderna… 
p e r  f a r c i 
c o m p r e n d e r e  i l 
c o n t e n u t o 
dell’articolo.

Per redigere questo corposo lavoro 
scientifico (si tratta di una cinquantina 
di pagine fitte fitte) sono stati 
scomodati 37 scienziati di 14 paesi 
che la fondazione EAT, della coppia 
di miliardari norvegesi Petter e 
Gunhild Stordalen, ha ritenuto i 
massimi esperti di nutrizione e 
sostenibilità. A loro è stato chiesto di 
proporre una dieta universale che 
avesse da un lato lo scopo di ridurre 
le cosiddette malattie non trasmis-
sibili (quelle, per intenderci che 
definiamo «malattie del benessere»), 
e dall’altro permettesse di perse-
guire un’agricoltura sostenibile da 
qui al 2050.
Dopo due anni di assiduo lavoro le 
conclus ioni  che hanno trat to 
possono essere sintetizzate in due 
raccomandazioni. La prima consiglia 

Antropocene: chi era costui?
a cura di Alvaro Vaccarella*Al imentaz ione

una drastica riduzione, quantificabile 
in circa il 50%, del consumo di carne 
e di zucchero. La seconda indica nei 
legumi, nella frutta e nella verdura, i 
principali alimenti per l’apporto 
energet ico ne l l ’a l imentaz ione 
quotidiana. 
Come si può ben immaginare queste 
affermazioni, così drastiche da un 
lato e così ovvie dall’altro, hanno 
attirato numerose critiche, non solo 
da parte delle associazioni dei 
produttori di carne o di zucchero, ma 
anche da numerosi studiosi che, con 
il buon senso dei ricercatori rigorosi, 
raccomandano prudenza e soprat-
t u t t o  c h i e d o n o  c h e  s i a n o 
programmati studi assai ampi e 
razionalmente proget tat i ,  per 
rispondere ai numerosi quesiti che 
ancora sono irrisolti, sui rapporti fra 
alimentazione umana e sviluppo 
delle malattie (cardiovascolari e 
tumorali prime fra tutte).
In attesa che la discussione (talora 
anche accesa) intorno alla «dieta 
universale» proposta dalla commis-
sione EAT sulla rivista The Lancet 

faccia il suo corso (dal confronto 
scientifico, anche se aspro, possono 
emergere idee e soluzioni davvero 
innovative e utili), mi limito a ripro-
porre due brevi osservazioni tratte 
dalle linee guida della Società 
Europea di Cardiologia sulla preven-
zione delle malattie cardiovascolari 
pubblicate nel 2016.
La prima, inconfutabile osserva-
zione, riconosce che «l’alimenta-
zione è una pietra angolare nella 
prevenzione».
La seconda ricorda come la dieta 
mediterranea comprenda un gran 
numero di cibi che sappiamo essere 
dotati di proprietà benefiche, e che 
aderire a questo regime alimentare 
possa comportare una riduzione di 
c i r c a  i l  10% de l l e  ma la t t i e 
cardiovascolari.
Come si vede, i vantaggi possono 
essere ottenuti con pacatezza e 
buonsenso.
Il terrorismo non ci piace. Neppure 
quando si parla di alimentazione e 
salute.

*medico e giornalista
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Cultura

Il 3 ottobre 2018 sono 
salita su un aereo che mi 
ha portato a 7.000 chilo-
metri da qui: a Dacca, la 
capitale del Bangladesh. 
Fino a qualche mese 
prima non avrei forse 
nemmeno saputo collo-
carla con precisione 
sulla car tina, ma, a 
poche ore dal mio arrivo, 
ho scoperto che la città 
era stata classificata tra 
le  p iù  densamente 
popolate del mondo.
Il motivo della partenza è 
stato quello di parte-
cipare a un campo di volontariato 
dell’UNESCO, l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Educazione, la 
Scienza e la Cultura, che ogni anno 
promuove in tutto il mondo iniziative 
per la valorizzazione dei siti ricono-
sciuti come Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità. A organizzare il tutto è 
stata la ECS – Education & Cultural 
Society, un’organizzazione non 
governativa guidata da Kazi Nasrin 
Siddiqa, donna intraprendente e 
carismatica, da anni attiva in progetti 
educativi a favore delle comunità più 
povere del suo paese.
Il campo si è svolto presso le rovine 
del Vihara Buddista di Paharpur. 
Questa struttura, costruita a partire 
dall’VIII secolo, era una delle più 
importanti università buddhiste del 
subcontinente indiano, dove i monaci 
vivevano, studiavano e partecipavano 
alla vita religiosa. 
Riscoperto da archeologi inglesi, il 
sito di Paharpur si trova al nord del 
paese, molto vicino al confine con 
l’India. Per raggiungere questa zona 
abbiamo trascorso un’intera giornata 
di viaggio in autobus, che ci ha 
lasciati alla stazione più vicina per poi 
proseguire in tuk tuk, una sorta di 
risciò a tre ruote. Nel percorrere 
queste lunghe distanze e negli impre-
visti incontrati durante i nostri sposta-
menti ci sono forse le sensazioni più 
significative di questo viaggio in un 
altro mondo: a Paharpur i ritmi di vita 
sono dettati dalla natura, dall’alleva-
mento degli animali – soprattutto 
mucche e galline – e dal lavoro 
ancora quasi interamente manuale 
nei campi, dominati dal verde 
sconfinato delle risaie e delle palme.
I miei compagni di avventura sono 
stati altri volontari provenienti da 
quattro diverse nazioni (oltre a me, 
Austria, Bangladesh, Filippine e 
Vietnam), coi quali ho condiviso non 
solo le attività del campo ma anche 
ogni aspetto della giornata. Ogni 
chiacchierata diventava l’occa-
sione per scambiare idee e 
curiosità sui nostri paesi di origine 
e sulle esperienze fatte. I volontari 
locali ci hanno raccontato di come il 
Bangladesh, paese a maggioranza 
musulmana ma dall’identità forte-
mente multiculturale – nel nostro 
gruppo era presente anche un 
induista – siano in corso grandi 
cambiament i  soc io-pol i t ic i , 

spesso stimolati da una mentalità 
sempre più laica. Tali mutamenti 
sono stati incrementati dopo il 
raggiungimento dell’indipendenza 
politica dal Pakistan, ottenuta nel 
1971 in seguito a una violenta guerra 
civile che ha visto la popolazione 
lottare duramente in difesa della 
propria identità e, in particolare, della 
propria lingua. Oggi, il problema 
principale rimane però quello dello 
sviluppo economico, necessario per 
far fronte alla continua crescita della 
popolazione, ma che ancora non può 
dirsi sostenibile né distribuito in 
maniera egualitaria. 
Ospitati in strutture messe a disposi-
zione dal governo, abbiamo avuto 
modo di conoscere la vita in una delle 
aree più povere del paese che 
potrebbe trovare nel turismo e nella 
valorizzazione della propria cultura 
una grande occasione di crescita. 
Giorno dopo giorno, ci siamo ritrovati 
a riflettere su che cosa significhi 
veramente questo patrimonio che 
siamo chiamati a salvaguardare, e 
su cosa sia questa umanità alla quale, 
pur così diversi, apparteniamo. 

Il nostro tentativo è stato quello di 
stimolare negli abitanti locali la 
consapevolezza dell’importanza delle 

antiche strutture di 
Paharpur, ripulendo 
materialmente il sito in 
modo che i visitatori, 
spesso un po’ distratti, 
si rendessero conto 
del suo valore. Ma è 
stato soprattutto il 
contatto con la gente 
del posto ad aver fatto 
la differenza. Uno dei 
momenti più intensi è 
stata la visita a un paio 
di scuole, che ci ha 
permesso di incon-
trare più di 1.000 
bambini. I loro occhi 

vivaci e anche un po’ increduli – se 
per me questo viaggio era la prima 
volta in Asia, per loro la nostra visita è 
stata la prima occasione di vedere un 
occidentale – ci hanno trasmesso 
entusiasmo e curiosità, che abbiamo 
cercato di “ripagare” raccontando 
loro dei nostri paesi e invitandoli a 
studiare il più possibile. L’educa-

zione rimane infatti un’opportunità 
fondamentale in un paese in cui, 
soprattutto nelle zone più remote, il 
matrimonio illegale delle bambine e la 
violenza domestica sulle donne conti-
nuano a essere, purtroppo, una 

realtà ordinaria.
Coi bambini abbiamo organizzato 
anche un piccolo concorso di 
disegno, invitandoli a dare forma alla 
loro idea di patrimonio culturale e 
premiando cinque di loro con un 
piccolo contr ibuto in denaro. 
Abbiamo inoltre avuto modo di 
visitare alcune case del villaggio, 
dove gli abitanti stanno cercando di 
creare posti di accoglienza per 
eventuali turisti. Siamo stati ospiti di 
una piccola tribù induista di nome 
Orao Village, che ha danzato e 
cantato per noi. Molte delle tradizioni 
locali rischiano infatti di essere 
dimenticate e di andare perse, ma la 
nostra presenza è servita anche a 
portare maggiore attenzione per la 
loro salvaguardia.

Dopo questa esperienza, fatta di 
giorni intensi passati qualche volta 
molto lentamente e qualche volta 
troppo in fretta, non sono sicura che 
le domande che mi ero posta all’inizio 

abbiano trovato una r isposta 
definitiva. Ma forse la cosa più bella di 
ogni viaggio è proprio questa: 
conoscere nuovi punti di vista 
senza smettere di cercare le 
risposte.

A 7.000 km da qui
Campo di volontariato UNESCO in Bangladesh

di Micol BoschettiVolontar iato

Questa nostra Italia
L’italianità nell’analisi di Corrado Augias

“Quando vengo da queste parti 
prendo coraggio”. Sono queste le 
parole con cui Corrado Augias 
saluta i l  pubblico del Forum 
Monzani di Modena, sottolineando 
l’incertezza che pervade l’oggi. Nel 
suo ultimo libro Questa nostra Italia. 
Luoghi del cuore e della memoria 
ha voluto individuare i caratteri 
che tengono insieme questa 
nostra nazione, illuminando il 
cammino attraverso le parole di 
lungimiranti poeti e scrittori. Il 
nostro primo elemento di condivi-
sione è la lingua: L’Accademia della 
Crusca, la prima in Europa, nacque 
nel 1582 a Firenze, quasi tre secoli 
prima della proclamazione del 
Regno d’Italia. Il secondo elemento 

è il cristianesimo, anche per chi 
non è credente: ha permeato gli atti 
fondamentali della vita attraverso i 
suoi sacramenti, che sono diventati 
parti di noi stessi. Il processo di 
secolarizzazione non è stato un 
vantaggio, non siamo riusciti a 
sostituire lo spirito religioso con un 
piano educativo di egual valore. Il 
terzo elemento è che abitiamo in 
u n mu seo s te rmina to  che 
“ovunque vai è degno di essere 
citato nel mondo”. La suddivisione 
in stati, staterelli e ducati, ha 
rallentato il processo di unificazione 
nazionale ma ci ha lasciato in 
eredità un incredibile patrimonio 
culturale. 
Il quarto elemento, consequenziale, 

è la cucina e, sottolinea Augias, 
siamo uno dei pochi paesi che 
possano davvero sostenere di 
averne una. Ma perché nel nostro 
tratto nazionale abbiamo tanti 
l imit i? Se lo chiedeva anche 
Giacomo Leopardi quando, a 26 
anni, scriveva il “Discorso sopra lo 
stato presente dei costumi degl’Ita-
l iani” e argomentava: perché 
manca la società a significazione 
più stretta, ciò che oggi denomi-
niamo senso civico. Come fare? 
Augias suggerisce di agire nel 
medesimo modo che Niccolò 
Machiavelli nei “Discorsi sopra la 
prima Deca di Tito Livio” racco-
mandava ai giovani: fuggire dai 
cattivi esempi e seguire i virtuosi. 

di Serenella DalolioCurios i tà
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Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

Hai problemi di muffe?

· Imbiancature case (interno ed esterno) · Cartongesso
· Trattamenti antimuffa · Restauro immobili (compresi di impiantistica completa e pavimentazione)

· Lavorazione con piattaforme aeree  · Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

RISOLVILI CON NOI! 
 RISANAMENTO MUFFE E QUANT’ALTRO 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI
 PAGAMENTI PERSONALIZZATI
 ANCHE CON RATE “SU MISURA”


